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FARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia.

NORMARIO - AVVISO DI CORTE.

REGIO DBORETO-LUSGE £2 nourmbre i02f, n. 1859, else estands alla nuove Proeittele le storme eigenti nel keytte chod i dañ¾$lti
sys•ari e la risoluzione delle controversie e det confitti attinenti a prestazioni di lavoro agricolo.

REGIO DE3RETO 16 novemóve 1921, n.1TO0, concernante l'indonnità de secos·darsi ad alcuni les gli ufflei incaridati del s•liatelò
delle bolie¢te di legittimazione degli spiriti.

REGIO DECRETO it novembre 198/, n.1594, che detta norme per il eensimento generale della popolatione nel idweitert dtigari
al Regno in virlie delle leggi 26 seitsmóre 1920, n. 1322 e £9 dicembys 1920, n. 1778.

R.EGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre ž92f, n.1678, conhenente nuove norme e nuo e tariffa per le tasse 6¾iomobilisticite.
REGIO DECRETO 8 novembre 1921, n.1803, che estende ai funzionari dei .:essato regisne confermato e riserunto in seroisio Wµe

Amministrazioni statali dei termitori annessi, le disposizioni d¢l R. dec1•eto 24 agosto £921,n.1185, circa il pagamento del pratido
ai cointeressenza per l'esercizio ßnanziario 1920-921.

R,8GIO DECRETO 28 ottobre 1921, n. 1081, che modißca il poimo comma dell'art. 2 del decreto Luogotenentiale 18 aprile .fQiÛa
a 99$, che detta norme par il conferimento delVaatlitazione all'insegnamento del disegno nelle scuole rnegie.

REGIO DEORETO 3 novembre 1921, n. 1638, che stabilisce la caurione de prestarsi dagli spacciatori all'ingrosso e dag; magagginigst
di vendata dei generi di monopolio industriale.

RBGIO DECRETO it novembre 1921, n. 1838, che modigea Part. 24, guarte comma, del regolamento approvate can R. dedref¢ 11
maggio 1911, n. 512, sugli assegni straordinari sul fondo di presidenza dei ricevitori del lotto.

REGIO DBORETO 19 novembre 1921, n. 1889, che modigca Part.7 del regolainento 2 luglio £914, n. Sii, sui deicoli a fragione Agdda
nica senza guida di rotaie.

.A.VVISO DI CORTE oreditano presso questa Roal Oorte in qtialitA di am-

Sua Maestà il Ro ha ricevuto, oggi, alle ore if, in basoiatore straordinario o plenipotenziario della Gran

udienza solenne S. E. sir Ronsid Graham, 11 quale Bretagna.
ha presentato alla Maesta Sua le lettere che lo ac- Roma, 8 dicembre 1981.

Reglo deereto-Iegge 12 novembre 1921, n. 1669, che
estende alle nuova Provincie le norme eigenti nel
Regno circa i contratti agrari e la risoluzione
delle controversie e dei conf itti attinenti a presta
sioni di lavoro agricolo.

VITTORIO EMANUTLE III

jler grazia di Dio e per volontà della Nazioni
RB D'ITALIA

Visti l'artleblo 4 della legge 26 sonentbre 1920, no-

mero 1322, e l'artico'o 3 della legge 10 dicembre 1920,
n. 1778 ;
Visti i dooreti Luogotenenziali 6 maggio (017, rl. 871

e 30 giugno 1918, n. 880 il R decreto 14 settembre
1919, n 1726, o i decreti-legge 2 ottobre 1919, n. 8014,
e 4 gennaio 1920, n 6;
Vista la legge 7 aprile 1921, n 407, contenenfeT

sposizioni relative ai contratti di locasione di fondf>
rustici;
Udito il Consiglio del ministrÏ ;
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Sulla pröpoeta,del Nostfo toinistro segretario di Stato '
por gli afari'd l'ÏnÏerÂo pËeÃËÀe del Cons;gno dAl
ministri, di concerto ,coi Nostri ministri segretari di
Stato por la giB6tizia e gli affari di odito, delle finanze,
del ‡sporo, dell'agricoltura e del lavoro e della previ
densa sooiale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nei territori inneast fri base alle leggi 26 settembre

1920, n. 1322 o 19 dicembre 1920, n 1778, i contratti
agrari in determinati casi e la risoluzione dello con-

trovár e dei o IBtt'i ¿ttinenti a prestazioni di la

voroigrícoÍÅ sÖno reááÙi secondo le norme dÃl pre
sente decreto.

CAPo I.

Revisione del prpzzo della locazione

Arc. 1.

Nel contratti verbali o scritti, di locazione dei fondi rustial od
ancLe di semplice affitto per pascolo con corrisposta di un annone
Asso in danaro, conohiusi ante11ermente al 30 giugno 1918 ed in
corso di eseenzione, i 1òcatori od i conduttori posióno chiedere ri-
spt Viinente un eqào aumento od una riduzióne del canoño a de·
correre dalla annata:agraria 19201921 e fino a tutto l'anno agra-
rio 1921 922.
Quan'do iÏ einone sia stabilito parte in generi o parte in denaro,

le variazioni possono chiedersi solo sull'ammontare di quest'ultima
con tiaa VAlutastóno coniplèsaiva:
Quest.e disposizioni si apiilicatá anche at contratti di afatto pro-

rogati piileggÔ o per'ordinanza dei o nimissári génerali oivill.

Ove.stille riahieste, di cui al precodente articolo, non l'utervanga
l'aceògdo fra le patti, il riehledento potek rivolgersi alla Commis-
slomó grbitrale di eni all'att. Iô del presente decreto, competento
a gliidieare per ragioni di Inogo.
Le parti do.franno liresentare le loro.fatanzerdi revisionedelp3-

none di Atto tiel termine perantorio di giorni sessanta dalla pub-
blicatione del presente dooreto.
La Commissione puó negáre l'aumento se riconosos non esistento -

una alterazione.a vantaggio del locatario,nellapoaisione rispettiva
delle parti edntroenti, Valutando anche le particolari circosttanze,
ia ligendenti dalla volonti del locatatio stesso, per cui questo non
abbia.effettivamente consegatto anmonto di reddito ed analoga-
menterpnå respingeráila.domandasdel conduttore.
Nal caso che la Commissiono ritenga, invece, fondata l'anao l'al-

tra domanda, essa determinera la misura dell'aumento o della rl-
dazione tenondo oonto, in rapporto allecondizioni attuali,dell'epoca
in cui il contratto fa oonchiuso, delle particolari condizioni in esso

contenute, dei carichi fiscali e di altri onori sostenuti dal locatoro
o dal conduttore, nonch6 di tutti quogli altri elementi di carattero
te.mioo-ooonomico-scolale, che possono innuire - ostasolandola o fa-
Torenfola - an11a produzione agraria.
Ove la Commissione nosolga la domanda di aumento del onnono

ði Atto, 11 conduttore - entro quind:ei giorni dalla notûca:ione
della.deoisione'- avrk'diritto (dendone partecipazione al icestere)
di ritenere risoltoll oontratto perrla ûne de1Pannata agraria in norso
alle epoche d:nei moil provisti dalloontratto o, fin mancanza, dalla
consuetudino,isemprech6 manohino a quostoi termine almeno due
mesi; rimanendo fermo nel conduttore l'obbligo di oorrispondere
per Pannata in corso l'aumanto stabilito dalla Commissione.

,
Art. 3.

In nossan esso l'aumento, di cui al precedente articolo, potrà

essere superiore all'ottanta per cento del canone originariamante
pattutto-alla conclusione del contrattó, '1÷a

Per e pico de atfitta ze, l'aumento di cui al precedente comma,
non potrà ,oecedere il 50 par conto. Ë piccolo attittuario, aglL of-
fatti de) presente decreto, colut il quale coltiva il fondo, preso
m afBtto, col lAvoro prevalente proprio e di persono della sua fa,
miglia.
Per le affittanze collettive o comunque gestite da cooperative

agricolo di lavoratori della terra le disposizioni del presento de-
oteto non si applicano.

Art. 4.

In caso di subsfatti, i l primo locatore non potrà conseguito ,dal
proprio afuttuario una somma di aumento super.ore a quella che

possa, essere dovuta <h II'nitimo auta fDOuario a norma, degli arti-
coli precedonti, e .aio aumento dovrà, in ogni caso, essero cocte-
nuto nel limiti di cui ath articoli stessi.
Por i locatori interme , l'aumento non potra superarelasomma

dovuta el primo locatose, salvo 11 caso di cui 11 seguente comma.
Ove si tratti di subioeazioni a coltivatori diretti, per i guait l'au,

mento massimo complosivo non può eccedere 11 trenta par cento,
le Commlioloni, secondo equità, potranno, fino al limite maes:mo

delfoÌtanta por cento, fissare a carico degli intermediari un aumento
presolndendo dalle decisioni che saranno per prendero nei riguardi
det coltivatori diretti.
In questo caso l'eventuale anmonto del canone, oho sia conee:so

al locatore, deve exstre unico in confronto di tutti i sublocatori, i
qua i saranno tenuti a corrisponderlo pro-rata ciascuno per la una
Parte, ed in caso di diminuzione, l'eventuale abbuono statã a ca•

rieo del sublocatoro e del locatore principale in quella equa misura
che la Cammissione determinerà.

Art. 5.

Ovo-la parte locatries afa un Eate morale od un'istituzione di
pubblica beneficenza la Commissione nel suo giudizio potrå, sceondo
equita, superare i limiti di aumento del çanono di afgtto, indicati
nel primo e secondo comma dell'art. 3.

CIP. TI.

Disdotte e stratti.

Art. 6.

Il ministro per l'agricoltura ha facoltà di prorogaro con sua

daaroto, Ano e tutto I'anno agrario 1921-928, la eseouzione dello
licenze e degli stratti agriecIf, fissando nel deoteto stesso le conda
zioni e i lianti di applicabilita del provvedimento.
Il dooreto dol ministro é pubblicato,nella Gazzytta, ufgeige del

Regno e noI ibglio degli annunzi legali della Provinqig.
La proroga lassia forms la elliamoiagiurittica delle diedettelegal-

mente date.

CAPO Ill.

Dei Comitatidi conciliazione e delle commissioni ar'oikali

Art. 7.

In ogni sodo¶di tribonsle circolare o provinciale delle nuova Pro-
vineio del Regno é istauito na Comitato che provveder òÏtee a

quanto 6 deterito alla sua competenza nell'art 8 del presento de.
ertto, al rilevamento dei patti agrari indicando al esso lo normo
per 11 loro mi¿lioramento e perfezionamento.

Art. 8.

Il Comitato di conc liazione, su richiesta delle parti interessato
o dell'autorità politica provine.ale od anche di propria laiziativa,
interviene nelle controversie e conflitti collettivi, çamunqua atti-
neati a prestuz'oai di lavoro agricolo.
80 la êonciliazione abbia luogo, il relatíYo verbale ha forza di
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contratto tra le parti inte venuto al giudizio. In enna contrego, il
Comitato fis-la i te"miai das contrcversia ed emetto la sua de i

storte,Dialcand> Io associazioni e 10 per one alle qual11a aceisione
stessa debba intend rei applicabile, e la durata di applicabilitA della
medesirr a.
II Com.tato inoltre ha tacolth di ãotermmare e indisara nella

sua decisione la sanziono o le sanzie ni atte ad assiaurarna l'osser-

Tanza.
In qualunque tempo, entro la durata di applicabilità della drei-

sione, a richiesta delle parti o dell'autorità politica provinciale, il
Comitato può, coa apposita ordinanza, dopo udi'i gli intoressati
direttamento o a mezzo do:le loro Associazioni,testendere gli effetti
di ess'a ad Associazioni, o persone, che non vi siano contemplate.
Contro la docisione o l'ordinanm del Comitato non à ammesso

alcun mozzo d'impugnazione.
Art. 9.

11 Comitato si compone di un magistrato di grafo non inferiore
à consigliere di tribunale, che lo preue<ie, mwin to dal presidento
della Corte di appello, e di due membri per ciwoung delle sequenti
eategorie. ove esistono nella circoscrizione, doignati dalle rispettwo
Associazioni o, in mancanza, dalfactorità politica provinciale, che
provvedo altresi alla lora nom ta:

a) grandi e medi proprietari;
b) picsoli proprietari;
c) grandi e medi afflttuari.
d) pic:oli afilttuari;
e) coloni:
f) salatinti fissi;
g) salariati avventizi.

Colle stesso forme 6 decignato on mehitrato cho sostituisco il

presidente in caso di assenza o d'impedimento e, per ceascuna ca-

togoria rappresentata nel Comitato, un membro supolente.
11 prasídente potra farsi assistero da esperti, che avranno voto

consultivo.
Fangerà da segreterio del Comitato un tecnico= sgrario designato

dal Consiglio provinciale di agricoltura, e, dove questo manca, dal-
l'Amministrazione provinciale autonoma.

Art. 10.

I rappresentanti delle categorie di cui al precedento articolo pos=
sono essore nominati a far parte del Comitato quando:

a) abblano compiuto il 25° anno.di eth;
b) siano cittadini dono Stato e godano del dirittfj civili nel

Regno;
c) sappiano loggero e scrivore.

Art. 11.

-Non pessono far parte del Comikto colore che, a norma dello
disposistoni del § 8, ultimo comma, og 9, capoverr.o dana legge 27

novambro 1896 (8. L f. n 218), in vigora nelle nuova Provincie,
sono esetusi dal diritto di elanace i componenti dei tribunali in-
dustriali o che non possono fa- jmrte del tribunali menonimi.
Non possono far parte contemt oraneamente del Comitato ascen-

denti, discendenti, fratelli, cognati, sacoero o genero.

Art. 12.

Il presidente, entro otto glost dalla, noti!!eufone della, nomina,
canyoca i nornicati e dopo di avere ricevuto da ciascuno di essi

la solenne pomesma di esercitare le rispective funzioni secondo il
proprio intuno convincimento e coll'imparz atità e la forma zza che

si convengono a persoon proba e libera, d:oulara costituito 11 Co-

mitat.o.
Art. 13.

Il Comitato di ennelliazions fanziona een la persenu ds! presi-
dente e di due raporesentanti por ciamenna dere categorio interes-
sato wella controversia e nel e aflato collettivo, ovo questa siano

due. Qua'ora, invece, la controversia o 11 conflitto riguardi più di

due categoria, 11 Comitato fanziona een la ressum di tanti mombri
iniison'ono à¾Vräàñaiiß%f" "u"iëàPeW1 ta

contesa vi sia egualmente pprogntplo. In tye so la ta. tra
i membri del Comitato, sark fatta, insindacab>1nyhte, dal pres'idente
del medaima
In sec na convocazio-e, le decisioni od ordinanze del Comitato

sono velde anche se pronanziate nell ausenza di taluno dei mom-
bri su idetta purché questi siano stati regolarmento invitati alle
duo sedute mediante lettera raccomandata con riesvata di ri-
torno.
Lo a lunanze del Comitato non sono pubb!iche.

Art. 14.

I verbali, le decidoni ed ordinanzo dei Comitati di conciliazione
s'10'endono notificati a tutte le persone interessate nella contro-
versia e nel conflito, con l'affissiono all'albo del Comatio'àvi ha
sade 11 Comitate.

Art 15.

Entro i primi dieel giorni di otrai mese il prestiento del Comi-
tato provvedes perché sia trasmessa al Himstero di agricoltura o
al Ministero por il lavoro copia di tutti i verbalf, decisioni e ordi-
nan2e del mese precedente, redatti per la definizione dello contro.
Versie e conflitti collettivi.

Art. 16.

Presso ciascun Comitato di conciliazione 6 istituita una Commis.
sione arbitralo, la quale à competorto a desidera le controversia
relativo alla ravasione delle locazioni, a' termini delle disposizioni,
contenute nel primo capo del presente deereto, le controversy in-
dividnah dipendenti dalfapolicatione àsflo decisioni del Comitati
di concillazione e dei conoordaa collakin di cui all'art. 8, e inoltro
tutte le controversie relative ai contratti agrari di colonia pare
ziaria, di picado affitto e di salariato fisso.
La Commissiote arbitrala, treaieduta dal presidento del Costituto,

funziona, (per ogni controversia, con la presenza 41 due membri,
nominati dal presidente medesimo, nel meno del Comitato, uno por
ciascuna delle categerie, cui appartengono i contendenti.
I membri supplenti del Comitato sostituiranno in caso. di as-.

senza, quelli della rispettiva categoria, appartenenti alla Comlais-
alone arbitrale.

Fungerà da segretario della Commissione un fuorlonario di caA
ce)1eria giudiz aria designato dal presidente del tribunale.
La Cemmissione, ove le circostanzo lo consigline, ha faenità di

traafarirst tornporaneamento di sede per la risoluzione della con-

troversia demands*a alla sua cognizione.
11 Comune A obbligato a fornire un locale adatte par it sede

dela Commissione.
Art. 17.

I omponenti della Commissiono arbitrale possono essers, tien-
sati dalle part :

a) so riano personalmente e direttamente interessati nella
controyer is;

b) so siano parenti o affini di una delle parti entro il quarto
grado

c) se fra non di loro o la mogno di lui o alcuno dei parenti
e offini in linea retta e una della parti si agiti o siasi agitata not
biennto precedente una lite civile o un processo penale;

d) se abbiano rapporti d'interoni o di gortrekia con una

della parti.
Se il rieusafo n:m dieMari di a tenen!, la Commissione, col con-

como di um suppteate, delibera sulla Mcusaziano, 11 giuñinarelsella
riensazione del presidente spetta al trinnea'e civile, udite M,parti.
La riousazione si fa can cieMarazione deposinte, prima-deltp dl.

scurs'ene, tePa cance!!efia della enmmis or o.

L'atte di ricusazione deve indseen i n e ;zi di prova
od essera sottoscritto dalla yrte. o si e a:Mante.
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cato al membro ricusato del Collegio.

Art 18.

Le udienza della commissione sino pubbliche.
Il presideato dirige l'udienza e maatione il buon ordiae.
E' Vietato di fare alle udienze sogni di approvazione o disappro-

vazione e di sagiongre distggo in qualsiasi modo. In caso di tra-
ogressione, 11 presid,ente ammanisce e fae&. usoíre dalla sala il tra.

gretari ohe non siano impirgati dello Stato spetta, per ogni giorno
di adunanze effettivamente presenziate, una indennita di L 15 56
risiedono abitualm te al podr, e di L. '¿0 se la loro residenza à

al rove, in tal caso saranno anche rimborsato le spese di viaggio
ottottivamento sostenute por recarsi dalfordinaria residenza al
luogo di riunione.
Eguali indennità spettano ai componenti deiCemitati, rappresex·

tauti delle categorie, che partecipano alle solute delle Commissioni
arbitra11.

sgressoro.
Quando il fatto nostituisca reato, il presidente ne fa stendere ver-

bale e lo comunica immediatamente alla procura di Stato.

Art. 19.

La richiesta della conelliazione può, casore fatta verbalmente
presso la segresoria del Comitato.
Le Arti possano comparire personalmoute o farsi rappresentitè

in qualsiasi modo ritenuto sailoient• da la Commissione.

Art. 27.

Per la partecipazione alle adunanze dei Comitati e dello Com-
missioni arbitrali, nel luogo stesso della loro residenza ai magi-
strati e cancellieri saranno corrisposto 10 indonnità di cui41 como
ma 29 dell'art. 5 'del decreto Luogotenenziale 14 settembre 19:8,
a 131Ï, o se altroye, le indomaità di soggiorno o di viaggio stahi-
Ìito dit dooreto stesso, con le modiâcaëloni di cui,al It.jperato-
Icgge 20 felibraio 1911, n, ul.

Art. 23,
'

CAPo IV.

011 avvial alle p,arti cou-l'indicazigas dell'oggotto della domanda
del laogo e del.glo.rno ei ora fissati per la comparizione sono a

enra del cancelliere, notifies.ti par mezzo dal cursore comunale o

per mezzo di lettera racaomanfata.

Art. 21.

Lt Geminissione tenteth anzitutto la conelliazione della contro.
YSTSi2.
I verbali di segulta conalliaziono devono essero sottosoritti dalle

y ti, dal'pi••sidente e dal segretario.
So le piutt oil.una di.esso, non ypssono.sottoscr17ere, so ne faccia

menzione, jadicándone 11 motivo. Se ana,dollo parti riousi di sotto•
ser‡vere, la,conoiliazione si ha pot.non avvenuta.oNon tiuscento
la conelliazione, 11 gegritarlo .no la menzione nel verbale.
Quando la egne.liazione non sia possibile, la Commissione deci-

dera applicando criterl di e inità e con poteri di arbitra amiehivole
compositore.

Art. 22.

Per la tiroya te.itimonialo sono applicabili le disposizioni del re-
golamento di procedura civilo in vigare nello nuove Provincie.

Art, 23.

I giudizi dinanziÏa Commissione non sono Tineelati a formalfta
di proceduta e eiranno Àot)Ñati,per isoritjo allo pa.rti interessate.
Il socconibente eµà condaunato alle speso del procedimento lo

qunh potranno essere compansaie;
Art. 24.

Contro le-decisioni delle Commissiont arbitrali è ammessoricórso
per eccesso dL potere o par moompetenza. Il ricorsé à giudicato dal
tribunato, éon sentenza che non 6 soggetta ad alcun mezzo di im-

pugnazione.
Il riedrao si propone entro gførni 15 dalla notificazione della de-

cisione.
Art. 25.

Colaf che, chiamato a far parte del Comitato di conciliazione o
dellä Commissione árbitrale, si rifhiti dt assumere Puffleio o non

intervenga, alle seduto senza giustilleato inottvo é punita, con de-
ereto del'pres11eute, nel primo caso, con pena pecunfaraa da L. 50
0 L. 500 e nel secondo con pena da L. 25 a L. 300.

11 dooroto A trasmesso al giudizio disteettuale per la esecuzione.
Qualora 1°assorizá si.ver1Achi per pin di due sedute, l'autorath poll-
ties provinciale provvede a dichiatare decaduto l'inadempien.e e

la luogo alla sua sostitazlone.

Art. 2ô.

Ai componenti dei Comitati di conciliazione ed ai rispei‡Ivi so-

Dispoäizioni diverse
Art, 29.

Agli effetti del presente decreto, l'inizio e la fino dell'anno agra•
rio, ove lion esistano convenzioni espresse, sono quelli Assati dallo
con ustudini locali, o, in loro difetto, dalle leggi.

Art. 29.

I capitolati agmrl collettivi, conclusi tra i datori di lavoro ed i
lavoratori della terca, sono obbligatori por tutti coloro che, al mo-
mento della conclusione, fanno parte delle associazieni rappro-
sentate.
Qissia disposizione si applica anche ai concordati gik conclusi

prima dalla pubblicazione del presspte desreto.

Art. 30.

Onalsiasi condizione imposta dal proprietario o conduttore di
fondi al ûttavolo, mezzadro, colono o salarlato, sotto la ininaccia
dello. afratto immedio.to, per oladere lo. disposizioni del presente
daereto, a nulla.

Art. 31.

Gli atti di qualsiasi natura, dipendenti dalle disposizioni di
eni al presento decreto, compresi quelli del giudizio dayanti i
comitati di conoiliazione o le Commissioni arbitrali circondariali, e
gli atti di esecuzione del giudizio stesso, nonchó le copie rilasciate
allo parti, sono esenti da qualsiasi tassa e compatonEa di bollo.

Art. 38,

Lo spese per l'applicazione del presente dooreto gravano i bilano
dei commissariati generali civili por la Venezia Giulia o per la

Venezia Tridentina e del Commissariato civile di Zara nella parte
che si riferisce al servizi dell'agricoltura.

Art. 33.

Il presente deoreto, che ent.roià in vigore il giorno'della sua pub-
btloazione.nell¾ Gazzeua w//icrale dpl Regno, sarà presmtato al
Parlamento por la conversione in legge
Ordiniamo che 11 presente deeréto, wufuito del Ø¢llis

dello Stato, sia inserto nella raneoPa uficiale dello leggi
o dei decreti del Regno d'Itala. mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a San Rossore, addi tu novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI - RODINÒ - SURI - Da Nava -•

SOI.Elu - BBNgpUCE.
Visto, Il ytterdesigilii ; Ro»INó,
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Bela der to 1ß novenbre 1921. n. 1700, eoneernante

l'indaandà da accur Zwas ad apuni tra gli uffiqi
i..caricati del rilassio delle bollede di iagittima-
zione degli spir iti.

VITTORIO EMANUELE III

grazia di Dio e per volontà della Nazioni
RB D'ITALIA

Veduto il Nostro deeroto n. 762 del 25 novembre 1909

che.approva il regolamento per l'esecuzione del testo
unido di_leggi súglEspiriti 16 settembre 1909 n 704;

oggfo l'arf. 40, lett. n) del testo unico medesimo;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta delNostro mitfistro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Articolo unicö.

AlÌ'ultimoíomma dell'art. 86 del regolamento, ap-
prokato con N,ostro deareLo 25 novembre 1909, n. 762,
ð sostitaito il seguento :

Pal rilascio delle boUette di legittimazione o per gli
a inegichi even‡uali loro affidativ occando 11 pre·
aante regolamanto, agli Uffici indicati alle lettere e),
f), g), h) ed i) ò conotasa ua'indennità in ragione di
15 cçutesimi por ogni bolletta di legittimazione rila-
scialá durante l'esercizio finanàiario, in Inodo però che
periciaspaa Ufficia o per ciasoun esercizio non possa
tale indennità euparare le lire seicento.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigfBo
dollp Stato, sia .

inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi o dei decteti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossoro, add1 16 novembre 1921.

VITTORIOeEMANUELE .

BONout - Sol.nar.

Visto, Il guardasigilli: RODIN0,

Regio decreto 12 novembre 1991, n. 1694, che detta norme
per iLeensimento generale della popolazione ned

territori annessi al Regno in virtù delle leggi 26
setternbre 19ß0, a 1322 e 19 dicembre 1920, n. ii78

VITT 10 f A f!Elk lit

per ;;razia di Dio e r infond dolla asazione
fŒ D' ITALIA

Veduti l'art. 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322
e l'art. 3 della legge 19 dicembre 1930, n, iWS ¡

Ve inti la legge 7 apriin (09, a 457 e il relativo

rego amento, approvato coa R dereno 21 agosto1921,
n. 1173,
Veduto 17 R. decreto 23 oktobro 1921, n. 1530;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Statt

per il lavoro e la providenza sosiale, di oonaarto col
presidente del Consigl:o dei ministri, mlaistro sagtq
tario di Stato per gli allari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.
Art. La

Le actisie per 11 censimento gonorale della popolazione, nel tor-
ritori annessi al Regno in vi th dello leggi 28 settembre 1920,
n. 1322, e 19 dicembro 4920, ñ, 1778, sono raccolte col mezzo di
un foglio di fämiglia e di una scheda per Paccertamento della lin-

gaa d'uso conformi al modelli allegati al presente decreto.
11 censimento ha lo scopo anzitutto di determinare mediante

aan numeres'one simultaaea, per ogal Comune e frazione di Co-

mune:

a) la popolazione residente, ossia 11 numero del presenti con
dimora abituale nel Comune in cui sono consiti, più quello degli
assouti temporadearnente dal Conttne stesso ;

6) la popolazione di fatto, ossia 11 numero delle persone pre
senti nel Cominne alla dátedenensimenio, spoondo f lor ähaiIià
personali e famigliari.

11 oensimento serve inoltro per la oomýilaziono e la tenuta dol
registro domunale della popolazione stabile, in conformità dello
disposizioni contenuto nel regolpmento approvato con È. daaroto
28 settembre 1000, n. 1145 esteso al teiritori annessi col R. dðore o

23 ottobre 1921. v. 1530.

Per claseun comune, la popolamicar residente sarà coasMora's
come popolazione legale fluo al successivo consimoni.o.

Art. 3.

Presento osa di•nora, abit2mla o oolui 11 quale dimora la maggióg
parte dell'a iso uol Camune nel qua'e à consi o.
Presente con dimora temporanea à calui eh3 si trova soltanta

temporaneamente nel C imune dove à consito, ed ha la saa dimora

abin ale in altro comune del flegno o all'estero. I presenti; nel.Coa
anno alla data del censimento, ,sia con dimors aþituale sia con

dimora occasionale, si se anno nell'ehaco A del foglio della tami-
glia o convivoaza presso cui si trovano.

Asiente temporaneamente è colui oho, alla data del censimento,
non si trova ni1 Comune dove ha la dimora abituale, essendo in
altro comuAo del Regno o all'entero, ma che al presume vi far
ritorno entto l'anno 1922.

Lo notizie sugli assenti dalla famiglia, sia phe si trovino nello

atosso Comune in cui la famiglia risiede, sia che dimotino in altro
oomune del Regno, ovvero all'estero, si segnano nell'ehnso 3dello
stesso foglio di famiglia.

hi, 6,aasente allp data del oonsim nfo dallat famiglia nella quale
abitualmente convive, ma si trova per initivo di 'aYorð¿o perehá
dagento in un ospadste, o per altra dauw quahiasi, få g,Ifra loca•
lità del medesimo com u e, dave essere serf tto como assente, nala
l'elenao B del fcglio della propria famiglia, e segnato como pre•
sente con dimora abituale nel Camune, nell'elenco A del foglie
della fam'glia o ovavivenza presso la quale si tt074 alla data dei
COASimQut0.
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La presanza o assensa,delle persone, sia rispatto al Comune sia
I ÏtW affeRiiiilgità Ú JtinviYedìé' è r iferitsallagtornata del 1*:di·
aembre 1911.
Si avra perb riguardo al momenta della mezzanotte dal 30 no-

Yem'oro al 1* dicembre per computare fra i presenti i nati ??ima
di tuoll'ora så esoladerne i morti aYanti la stessa ora.

Art. 5.

Le persono che durante l!intera giornata del consimento sono ri
maste-asseati daHa famiglia, sia.che fossero nello stesso Cdmune
sia che fossero in altro Comano, si segnano nel foglio di quella fa'
miglia o convivenza presso la quale hanno passato la notte del
oanalmento.
I.o persone che nelknotte dal 504 novembre alsl• dioambrossi

tro ano dryitggiossono consiteinel Ìungo la out arrivano o.nello
stesso giorno det constmento o posteriormente.
Le.persono eho partono nel gfðrna fel oensimento per reoarat in

oltre gemene o aWoatero sono osasite nel Comune da cui partano•
- Art. 6.

I tallitari, i estabinfeel, 10 guardie reglo, le guardis municipali•
1e guardte daziarie, doganali, forestati e campestri ed i vigili che
pet l'insero giorno dol-oensimento fossero di servizio juori, dello
loro esserrae o corpt:di,gnardia, sono cansittsla mattina del giorna
suecessivo al loro ritorno nelle essermo o oorpi di guardia.

Art. 7.

I etyltaairdelle nari,Itazionali, chernega notte dal 30 novembro
al 1?« uloombre si trovino in viaggio diretti ad un porto del Regno
dovono (oratrecal capitano del-primo porto nezicuale di arrivo, le
notizie relative all'oquipaggio od at passeggeri che erano a bordo in
quella notte.
Se chi ha il comando della nave non ha ricevuto i fogli di.ees y

simouto grtàaldella partenzá, queattgli saraano forniti dal capi-
taudidel porto nazionalo di arrivo.
Qualdra'lfaare aboia lasciato il porto prima che siano stati re-
stituiti i fogli di canelmento, chi ha il cúmanto della nave o.barca
deve consegnarli allautorità marittima del Regno o al aousolo 2ta-
IIsaa'all'espro, nel primo porto di arrivo con le notizio riferice
alla notte suddetta.

Art. 8.

I propriotari'o soudultori di alberghi, Ioeande, camero mobiliate
raccolgono lo notizie delle persono che vi si trovano Alloggiate nel
giorno del censimento,, sia per l'intera giorasta, da per una parte
soltanto, qualora vi abblano passata la notte.
Coloro che prendono alloggio duranto il giorno del eensimento

nelfe suddette únnvivenzo vi saranno conditi se, a richiesta, dichia-
rino df non essore stati consiti in altro luogo; oome puro vi ei
dorranno consire ancho doloro che arrivassero alla mattina del
giorno 2 e che fossero stati la viaggio duranto tutto il giorno pra -

codento.
Art. 9.

f fogli di famidia vengono distribuití, a curi del Comune, all'abi-
tazíone di ogni famigha o convivenza.
11 foglio di famiglia sarå compilato non solo per ogni fo olaro

domestteo, ma anone par ogni persona che vive da sola, sia in una
propria abitazione, sia la casa d'altri,-ma a titolo di semplice coa
bitazione, o per ogni conysvenza di più persone rinalte in alberghi,
oaande; collegt, convitti, casergna, ospedali, carcerie aspizi, barao-
che, tende, navi baroho, ecc.
I priptietari o cantattori, i dIrattori di a3barghiedi conviviazo

di qualsIsst spaele, se abitano con la famigha propeia not locali

della o mvivana, daboomo conipilara un peoptio foglio di famigua
distinte,is.quello del:a convirenza.
Qiando più famiglie hanno aktazione in comune si dovranno

compitare fugit separati par ciascuna di 6480, rinkia.mando alt Ogal
to lio 11 numero d ordiho ¢el foghÙÀëli'dlBa daddf.tius1th fa-

Gli ospiti, i preesttori, i do nest,iei, i dozr.iaanti, soilo segnati nel
toglio della faaliglia presso la quale si trovano.

Art. 10.

I fogli per 11 censimento della gente di mare sono distribuiti at
oãpitant datte navi nazionali ed estero ed at padroni di barche da-
gli Uffiai di porto
Lo intorità comunali devono provvedere in tempo ai predetti

Ufflel I fogli necessari.

Art. 11.

La"moticle sono thrnite e scritte sul foglio di famiglia«dalaispot•
ivo espoo da ebi A considerato cotoe tale, e in assenzatolimpe
'monto di éno, da dhi ne fa 16 voti por só e per le personitella
famiglia presetiti od assenti.
Per 16 coarivenze. le notizie sono date da cht ne 6 proprietatto,

o direttore, distinguendosgle convivenzo a tipo famigliare (con-
Vitti, collegi, conventi, essermo, careeri, ecc.) da quelle a carattere
industriale (Alberghi, locatide, pensioni, eea.) secoldo istruzioni, che
verrat}no espressamente emanate.
Se tutti i membri di ont famiglia alla data del eensimente, sono

temporaneamolto sesenti dal Comune, sia ohe si trovino in altro
Comano del Regno, sia oho dímorino all'estero, ma si presume eho
vi debbano ritornare entro l'anno 192E, 11 sindaco fa formaro per
essa un foglio di famiglia, desatsende lo notizie da informazioni
debitamente ascertate, iscrivendole ne1Pelenco B degli assenti. 11
sindaco flema questo foglio a garanzia dell'osattezza dello nðtiale
in esso contenute.
Il foglio di famiglia deve essere sottoscritto dal capo di famiglia

o da chi ne fa lo voci, nella pa: te che oggprne le ene,)ichhtra-
zion', e qualora 11 capotamiglia non fosse in grado di actiosoriÿero,
dall'ufficialo di consiinento e por le famiglie interamente Assenti,
dal sinda<o o da un suo lacaricato.

Art. 12.

Si r.iccolgono, per 11 tram'ta dei Ministoi•i degli affari estéri, della
marina e della guerra, le notizie rignardahti(11 persons,16liple-
matica di Stati esteri, gli utileian, iiin nät ed altro þersónale a
bordo d611e Regio navi, fuori delle acquo territoriali del Regno, o
le Regio truppe all'estero, nel giorno fissato per il consimento na--
zionale.

Art. 13.

Vorrå redatta, a cara del capotamiglia, una copia del foglio di
famiglia da lasciarsi a dieposispµ dei Comuni,prohã complano i
lavori preveduti nell'art. 32 e provvedano alla cognplBilóûn del re-
gistro municipale della popolaziŠno atËblie ËŸedut n@Ï a' 3g

Art. 14.

Gli stampati del foglio di (famiglia e della ichada, per la lingas
d'uso, sono provveduti e distribuiti at Comuni per onra e a speso
del Governo. I piani topogranei comunalf di ont all'art. 18 e i pro.
spetti di rissaanto di cui alPart 32 sono tracolati dagli uinci co-
mana'i secondo la istruzioni che Verranno impartito.

Art. 15.

11 eensimento si eseguisce m ogm comune sotto la diresigne del
Bindaco, responstbile, verso 11 Governo del regolare andaxñonto
delle operazioni.
Tale reaponsabiUth a determinata dai regolamenti 00munali e,

per le Citta cou propria statuto, dagli statatí civiei.

Art 16.

Il aÏadaea sarh assistito da una Commissione eõmanale di coh-
gimènto composta di:
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24 meinbpl nel pomsniÀi oltre 230.990 agtaA
20 > > > tra 60.000 > e Sb 000 ahitAnti;
10 > > > > 34.000 > > 60 000 >

18 > > > > 10.000 > > 30.000 >

8 e » » » 3 003 > > 10.000 >

4 > > > con meño di 3.000 abitanti.

La metà dei membri della Commissione sarà nornicata dalla rap.
presentanza del.Comune o dall'organo ebo la sostituisee, l'altra meta
dall'autorità politica preposta al Comune. .

Le nomine foto dal Comune saranno senza indugio comunicate
alla preposta autorità politica, Is quale provv'ederà poi alle nomine
riservato alla propria competenze.
Por i membri designatt rispettiva:nento dal Comuns e dall'auto-

41th politica pot.ranno arsere nominati sostituti, il cui numero not
govrà eoeedere quello dei membri elTettiYi. ,

Non potranno fac parte dolle Commissioni idi censignonto co'oro

che non possaggono la cittadluansa italiana, nè le persone indicate

liegli articoli 15 e 10 del R. secreto 7 ottobre 1921, D. 1393, che
éstonde ai tereiteri annessi il titolo secondo della leggo comunale
e provinciale (approvata con 14. decreio 4 febbraio 1915, n. 148).
I membri della Commissione saranno scelti di prefereaza fra gli

implogati del @osanno, i direttori didattici, gli impettori scolastici,
gli insegnanti, i parroet, i pensionati delle pubbliche amministra-

sioni.
Le Commissioni di consimento temposto di piû di 4 membri po-

tranno essere divise dal sindmoo in sottocommissioni di inon meno
di & inembri, la metà dei quali dovrà ekstre suelta fra le persone
nominato dall'auto:ità politica e l'altra fra quelle nominato dal

domano.
Lo sottocommissioni eleggono il presidente nel proprio sono.

Art. 17.
Le Commissioni comáfiati di censimento e le sottocommissioni de.
bkano a maggioranza ãi voti.
Por la validità della votazione à richiesta :

a) nelle commissioni o sottocommissioni, composto di 4 mom-
bri, la presenza di tutti membri;

b) nelle Commissioni composte di um numero di memb'i mag-
Io e dt'4 þ presenza di almeno la metà dei membri per ciascuna
pîlto desÌgnata rispattivãoente dal Co.nuus o dall'autorità poli-
tica.

11 stadaco dirige i Tavari della Commissiono comunale di consi-

monto, ma non prende parte alla votazione. A pérità di voti, la
d>oisione sarà deferi a alla caminissione provincialo di statistica, e,
oro al tratti di vettaione in sede di dottocommissione, alla Com-
missione comlaale di censimento. *

La Commissione e le Sottocommissioni coadiavano il sindaco:

a) nel riyedere 14 denominazione delle vie e piazze, la nu-

morazionglei tabbncati, la didsione del territorio comunale in -

frazioni e sezioni di censimento ;
*

b) nel dare le istruzioni per la distribuzione o la raccolta dei

fogli di famiglia e delle schede par l'aooertamento della lingua
d'uso (art. 30).

c) nel thre la revisione delle notizie raccolte, per corregerie
oteorrendo, e oompletarlo een l'aiuto di documenti esisten'ti nel-
l'Uffloto comunaJo o negli affiai parrocehiali;

4) nel sorvegliare che si egaiscono ac¢nratamente, e nel li-

miti di tempo assegnati, le diverse operazioni.
Delle riantoni e delibarazioni della Commissione e delle sottocom.

missioni si prenderà nota in appositi verball.

Art. 18.

La divisione del íe-titerip in trazioni, o ezioni di censimento

deve essere chiaramenta iudicata in ua ano topágrarleo tracciato
dall'Uffleto comunale. In esso debbone essere segnati i limiti del

Coxone s'e:so e dello singole frazioni a splent di consimento, o

con pire le lettere,fordinati defe frimief, 1 unmeW progressivi
(telle sezioni ed i nomi dei Gemuni coutnauti.

Art. y
11 sindano, en proposta della Commiaatone di osasimaa xÀÔ a

gli uffiaiali di eeastmento, che saranno scelti di pro'erenza tra 11
personato d'ordine e i corpi armati dell'Amministrazione comunale
e stabilisce 11 compenso pecuniario da darsi ai medesimi in tagtono
della loro prestazione.
Il numoro degli utaciali di eensimento dovrà essera ragguatilAte,

al numero medio delle fem glie ehe essi potranno sonstre s eka Va-
riorå secoado le elreastruzo locall o specialmente soando la mag.
giora o mmere agglomerazione della popolaziono di elascuna fra,
zione o sezione di constmento.

Il compenso stamilito verrà corrisposto al termine di tutte lo e•
perazioni atillate agli utflotali di censimento e dopo che, la Cela-
miss'ono comuule ne atrA oontrollata l'opera.
Qualora la Commissione abbia verideato che non tutti i fogli e

le schede della rispettiYa sozione siano stati debitamente riempitt
verra, fatta una detrazione del compenso a titolo di multa, com-
misurata all'entità delle irregolarith o defleienze riscontrato.

Art. 20.

Le autorità polittohe v igi'ano sulle operaztiani del ceasimento e
fanno eseguire d'ailleio, giusta le disposizioni del agolamenti co-
munali e dogh st>tuti cifici, quei laveri che dai Comaal foesste
statii omessi o coopfatt in modo non regolero.

Art. 21.

Le Giunto provinciali di statistica invigilano sulla buena egeouw
zione dei lavori del consimento e devono specialmento • a a

veriflanre se ogui Comune abbia pronedato in 'tempo alla nou
mit a della Commissione di censlmento eatla scelta, di un muntre
semeleato di uitteiali di censimento idonei all'Umolo;

esamtaure, in base al pieni topografici, se siano stato esatta-
mente osservate in ciascua Comune le norme dell'art. 24 del pre-
sente regolamento per la divisione d•l territorio in frazioni;

face una prima revisione dei prospetti comp•lati dei Copignha
norma dall'art. :2 di questo dooreto e trasmettere all'Uffielo cen-
tralo di statistica le eventuo.li rettifiche e osservazioni;

Art. 22.

Il ministro per il lavora e la previ:lenza sociale ha l'alta dito-
ziano e sorveglianza su tutte le operazioni del censimento.
Di concerto con l'I'ttleio centrale per le nuove Provincio, il mi-

nistro impartisco le istruzioni necessario, risolve i dubbi che sor-
gono nel corso della opecazioni e mantiene l'uniformità dei pröeo..
dimenti, facendo anche eseguire delle ispezioni a mezzo di person31e
competeate.

Art. 23.

I Comuni nei quali la denominazione dello VIe e piazzo e la nu..
merazione dello case e degli alt.ri fabbricati ad uso di abitizí ne
siano incompiute o ieregolari, devono oompletarle e corregorle.

Art, 24.

I sindaci, assistiti dalle Commissioni comunali di oensimento, dir
Tidono il territorio,comunale in frazioni e sezioni di sentimento,
seguendo i criteri ammtaistrativi e topograñol indicati qui aps
prosso:

a) si considera come frazione 41uella parte di territorio di un
comune locala eko sia costituita in comune censnatio ai sensi dei
paragrafi lo 97 fino a 104 del regolamento sornunale e della ligge.
20 dioombre 1863 (E. L. P. v. 25) in vigoro nella provineta di Go.
Waiá-Gradisco, e af eensi della legge 25 ottobre 1868 .(B. & 2. x, 5)
in vigore nell'Istría.
Si considera parimento come frazione µella parte di un Cámano

locale cuo abbia un patrimonio separato;
b) indipendentemente dalls ragioni amañaistrativo saisitcates

egni centro di popolarAene een le circostaatt ease sparsu par la
campagne, costituisse una frazione. Per formare l• fikkieni, le came
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sparse vengono attribuito a quel co'Itro col quale hanno più fre
ogg oxy gggiå facilgegmunggiop;
L'ptt ong jgl,terg‡opp comungle in frazioni, qualashs'tala Ñ a por il censimento precodente, devo essero mantenuta

forma por quanto possibi:e e non si dovrà procedere a variazioni
so non per motivi giustificati.
Per ogni frazione la popolazione de'le case sparse hva costituire

una o più sezioni a parte, affinchã si possa format e per ogn' Co-
muna il totale della popolazione agglom-rata e di quella sparsa;
altrettanto si dies di isolotte che facessero parte del Comme;

c) un centro di popolazione può ene e suddiviso in piú fra
Rioni, so esista una cinta daziaria che rac semi la parte interna
dei sobborghi posti in immediata contiauazione di essa. Ia tal caso
i sobborghi che rialangono al di là della cinta daziaria si consido
rano como una sola frazione so sono coatigni e fo'meno come tu

anello intorno al nuq1ea intorno, se invese trovanti discosti l'una
dall'altro si ripartiscono in più frazioni.
I centri di popolazione si divitono, ove il numero di abitanti lo

richieda, in sezioni di ce simento; si fa quindi la riuniot e della
popolaziane delle sezioni al fine di ricomporro la totale popolazione
del contro medesitno.
Se un contro fu diviso in frazioni, per alcuno dei m rtivi indicati

in a) o in c), si forma il totale della popolazione del centra mede-
simo, nel caso a) addizionando la popolatione delle frazioni del
centro e nel caso e) addizionando la popolaz oao compresa entro la
cinta daziaria con quella agglomorata nei s>bborghi contigui.

Art. 25.

Approvata la divisione dal territorio in frazioni e sezioni, e trac.
cists i límiti delle medestme in apposito piano topogra£co, il sin-
daco rimette immediatamente questo piano n11a preposta autorita
politica, la quale lo comunica, senza indugio, alla Giunta provin-
olale di statistlea, agli offetti dell'art. El.

Art. 26.

NegIl altimi 10 gi>rni del meso di novembre gli umûtli di ocn-
simento si recheranno in eiusonna delle abitazioti c>mpr.se nol

territorio ad essi essegnato e scriveranno sopra un regist o (stato
di sezione provvisorio) lo notizie richieste a tenom telle istruzioni

ministeriali. D.terminato 11 numero della faniitlie che presum bil

mente si troveranno presenti nel giorno del censimento, i detti
ainois11 distribalraano due esemplari del fagl o di L laigl a p÷r cia-
sonna famiglia o persoaa che daba ossere constta a parte a norma

delfart. 9, e daranno le i,truzioni necessarie por riompirli, avver-
tenda 9g11 eapa fun g ia cle c¿li dato scrivere le notizie richio-

stogli sui due ese nyla i ti i fe;l o di f miglia.

I fog'i'di'famiglia re mpiti' dellá totigis,rf •hie e, devono ess'ex e
ritiratisdagli'ufnaialiadi centimento nel tre gior l'etia:eyiivi.al'1
dicembre 1921.

,

- Gli uffidiali di consimento,.all'aÙo do r tiro dei fogif, dovranno
acco:t si chè ior og'd fatniella o c>ibhan.a aiano etalirtontti i
due e..o:np;a:i del.fuglio di'latuiglia e cho vi siano her,ttoinmodo
oblaro ei osattò tutte,1o notigio dumandue, e quando questo siano
inäoruplete, errate-o po'c.s intylUgibill, dorranho -completatle, nor-
reggerlo o chiarirlo col.concorso daltempo,di.famiglia o di,chi no
fa le 10.1. '

'

.

'

-
- a'

Art 29.

irÚti tiftgí fhgt i'ufDolale d cousintenio ArÃ rig o

án arico tracolato a pin dell'ultima pagina del foglio e cotapila lo
stato di sezione det itivo, ne' quale ladica, per ciascuna fatniglia,
il numero delle pe sane precoati e di quelle a%enti e consegna

questo stato alla C un siona communale di cen4mento, insie:ne
ai foC11 di fatnigi a ed ai processi verbali delle trasgressioni coa-
stattte.

Art. 30.

L'aleertamofo ama lingua d'uso sarà fatto iri tu ti i Com tni

per mezzo h una s M:da o olel oH aEegato al presante decreto),
che verrà riempaa dall' ola di censin ato con le notizie che

gli saranno fornite dal cipo famiglia o chi per esso.

Art. 3L

I Comuni devona c:dro quattro mesi dalla data del censimento,
procedere alla for:nazione d-1 registre della popolaz:one stable, Ta -

landosi delle not zie raccolte nella copia doi fogli di famiglia che

verrà ad essi rilasciata.
Si devono invitare in uscio per la iscriz'one nel registro su i

detto, secondo lo norma del regolamento approvato een ft. decreto
21 settembre 1901, n. 445, tutti coloro che noi fogl d famiglia di-
ellfararono di avera nel Unmune la dimora 43ituale o furono so-

segnati come assenti temporaneamente, ad eseltisione però de le

persone indicate negli articoli 13, 15, secondo comma, e 17 del 1
detto regolamento, se le famiglie loto non risultino residenti nel
Comune.
Si devono invece iscrivere nel registro di popolazi me le persone

indi ate nei detti arDeon ancorchã non dichiarate fra 1 presenti uh
fra gli assanti, qualora risulti che le loro famiglie risiedono nel

Comune.

Art. 35.

Lo spaglio doll I notizia raccolte si fa in parte dagli ufBoi comu-
nali e in parte dall Ufuoio centrale di statistica.
Agit ullici comunali' sono andato le, seguenti operazioni:
.

, l•roompilareaua,prosygtje,.indionate il nignoro delle oaxe abi-

tate o delle'vuote; 11-amnero e le altre notizie'relative älle alút.a-
zioni, allo fàmiglio ed altre or ignme;

2· detorrainare.por,elasonna frailorie la popolazione presentr e
la popolazkne'residente nel modo indica.to nell agt: 1 del µeschte
decroto, tenendo soparata quella agglomerata nei centri da qucila
sparsa; .

3 traeatare un prosystto,dellaioliölazion ce à!ta zielÌa circa.
scriziono dello singole'þarrocablo 0.frazioAl disparroechia, esistenti
nel Comune. Sa-quateho patrocellië essendo la.eus'giurisdizione a

,un territorio,non pomp.res,o ne,11a.cilposoijzionipoingnale, devebi
dire a quale.Comting aD1iart nga Angsto territoi• ;,'; y
. 4 = formare-un olenco dei-luoghi'aventi denoniinazione prop a
'

loh rioni, susue i, que e i u a citt.à, e nLi seeBudari, grugi
ci case corali e en

,
col t de deno famiglie censite in

ognuno del detti Iro M

Lo ulteriori operAzia d o:lio sono I Œdate :.1 fi!L ic cer.trale
di stausuca, 11 quale e en e pure alla pubblicazione deirisultati
del censauento,

' i : ";',
.

',' Art. 28. ' .7 - As osso n:uon : ni, insieme ai fogli difamiglia,i pro-
-- · · spAti specílicati n ar:. 32.

So 11capo,di,faliliglia,'o.la creuna'.che.lo.rapprostata, riensi.di Por fare t le ce one e per la car/iPonkaza re'ativ4, i Co-
fornire,1e.nutizie doy.addate o.41 ditaglischlarimentinowesaripor ig¡ godono depa frariélifgia pgale e deLtraspoftogratuitosalle
correggergyo ogglçtgo quella rioanoseinto erratolorinsulacientis forròvio dello Stato.
l'affle ile redigo na prycessa. Y,ar,bale i dt',guesta ' trasgressioni: per

" '

M 24
1•appligaziono delië arr.mando comminate nellkrt. 11 della legge 7.

agile 1921, n. dì7, i.sicia al Íenitoýl atar.4:si.ppo dcereto;'23 ot. Ian meraziáte dello case, la dtiidâte a VMio fr az obi,
otre 1021, n. 14 la distribuzione a donito,ilio dellogli di cea; tento oriteo-
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colta e veriûaatione e ogni altra nytazlone preµratoria del set- OÞdiniame Oho il pantato degrate HERMS 4GÎ B
tilto, come pure i lavori indidati negli articoli 31 e 32, ei fanno dello Stato sia inserto nella raecolta uMeiëÍ dÊe '

a attrae speso dei Comuni secondo le istruzioni ministeriali.
Gli atti di qualunque specie, inoranti alla eseouzione del eenri- loggi e dei decreti del Regno d' Italia mandando a'

monte o aus compilazione o tensta del registri comunali di popo, chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

lazione, sono esenti da qualsiasi cariso flacale· Dato a San Rossore, addi 12 novembre 1921.
Art. 35· VITTORIO EMANUELE.

Il presente decreto entra in vigore dalla data della sua pubbli- BONOMI - BENEDIGE.
catione nella Gassetta ufficiale del Regne. Viste, Il guardgsigil,li: Itamme.

LIode23 .T

CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE
( t d.fcembre 1921)

Provincia di . . . . . . . . . . . . . . .
Località (Lorgata, vilTaggio, castle, eee.)

Distretto politico di . . , ,
. . . . . . . .

• • • • • • • · · • • • • · • •

Distretto giudiziario di . . . . . . . . , ,

Nome deUm Via, contrada, piazEB e numero

Comuneni ................ FOgliO CliFSR1ÎglIR dellacasm . ............

Parrocchia di . . . . . . . . . .
(o di altra c<avivenzt) La casa ò situata:

$4 la Parrodchia ha giurisdizione ancho 1* costituento il nucleo
Numero d'ordine della Famiglia prneipale del Comune,

in altro Comano dienti in quale . . . . , (e altra convivenza) nella
s) in centro 2· eontiguo al nacise primi

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3ozione n. , , ,

abitato gŠn n sond.Ño aÌ anelei
Fraalonödi..,............. Princípale .......
Semicna a* . . . . . . . . . . . . . . . . a) la isolata campagna . . . . . . . . .

L'abitaziono è situata al piano:
(sotterraneo; terreno; l'A"*, 3·, 4*, ene.; in più piani o inguali; in soffittà).

E' intoramente occupata dalfs famiglia ? (si o no) . . . . . . . . . . . . . , , . , . . . . , ,

*

, , , , , , , ,

Sa è a comune con altre famiglie si indichino i numeri d'ordine di queste famiglie . . . . . , , , , . . . . . . .

L'abitatione si compone coinplessivamente, di n. . . . stanzo (camore, vani, ambienti, compreta la cucias).
AVVERTENZA. - Le n:tizie in @esta prima facciata devono essere scritte dall'uffleiale di consimesto.

Istruzioni
si tiportano, in ridssurtto, le istruzioni che riguardano i quesiti

più imporfanti, che giorg siano temete presenti de chi riem-

pie ti foglio.
1. Cipo fam¡glia. - S'intende t>ormalmente per capo faúliglia

la "persona che ha sopra di sè il carico della famiglia o che come

talo è considerata sia per vincoli del sangue, sia per altre ragioni.
Nei cast di conviveuro non famigliari (alberglii, reaioni, con-
vitti, oaserms, contenti, conservatori, ecc.), sarà cons3derato como

capo della convivenza la porsona che b proprietaria dell'azienda o

çhe la gestisce o che é il direttore dell'Istituto, il snþeriore, öec.

piirché combiti con I> persme ivi conviventi; ma to questo capo

dlínora nella conviventa een la propria.fumiglia, esso dovrà com-

pilaro dae fogli: uno in cui darà le notizie che riguardano la sua

fatnigita, ed na'altro in cut darà le nontie relative alla convivomza,
segnando su questo il suo nome e cognoma con la qualiflea di capo
della cohvivenza, omettaatio le altre sua not'zlo p•rsonali.

2. Ordine d'Iserizione. - Fi scrivoto le persone secondo il cri-

terio del rapporto di parentela a quindi, prima il capo o chi no fa
16 Voci, poi il coningo, i !!gli, i collaterali, i dozzinanti,gliosPiti, 10

persone di servizio, ecc.
Per le convivente non fenigliari, prima ei segna il capo, poi il

personale Amministrativo, di servizio, eee., che abita nel lo3ale, indi
gli altrl conviventi,

3. Itetazione di parentels (col. 3). -- Saileapodifamiglia tosso

assente, anche a tempo indeterminato, la notizia del rapporto di

patentela dotti essere sempr e riferita a lui, come se fesso pre-

ponto,

4. Dimora nel Comune (col. 7). - Là notizia Ya riferita al Coy
mune e cioè si sognera che la dimora é abituale, se il eensito passa
nel Comune tutto l'auro o la maggiorparte di esso, temporanea
vi si trova occasions1tento (di passaggio, per diporto, per affari) o
vi abita per brevi periodi, avendo altrove 14 dimora abituale,
Periconviveatiin ospedali,aareertesimiliecosì pureporibame

bini a balia, per i gloveni in luoghi di educazione
.

e per i militari,
gli ufflefali di censimento devono fornire appenite istru::ioni, con-
formi al e normo che Terranno Ioro date espressamente. Per coloro
che fanno parte di una di queste convivenze speciali, ma ohe hanno
la famiglia residente nel Camune dovo é la stessa conYifenza,,og-
corre dare anche l'indic.uione dell'abitazirne della famigila a ani
il convivente appartiene, sulla riga d lle < osservazioni ».

5. Occupaziano e profesaione. - Chi ha una o più professiezii
o mestieri (anche se al tempo del eensimente non lo esercitasse),
alla co!euna 10 dwo indicato l'unica o primeipale professione
abituale.
Nell'in4icare la professione non basta scrivere lo parole egm.

mereiinte, indcatriale, impiegate, ma devoli precisaro la spoeio
del commercio o dell'indoctria (negoziante in tessuti, in generl ati-
mentari; ters'tore in lans, in sota; mosaanico), e ,dire se impia.
gato dello Stato o di Enti leesli, ovvero privato).
Nel caso di più occuµzioni (contemporaneamente o RIternaÊTa•

mente esercitate) si avrà c..mo priacipale quella che per la costi-
muità del lavoro e por la?portata economi,a, o per altre consido-
2toni si rittene pid Itapostant•.
Per la prefeautomo od eesupazions indieata corne prinettiale si

deve spotiftsare nella solenna 11 la Ixegalifk professitaalt e la pg
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sitione dpå¾o"'Wilpde glIMdéttiälFaggiooltura il eensito dovrà
specificatamente inlicare se 6: proprietario che coltiva o conduco
terreni propri o.della famiglia; enûtenta o utih.sta; af!1stuario,
'mezzadro o colono, contadino obbligato, contadino salariato, ovvero
giornaliero di campagna. E per gli auetti al commercio od alta
industria si deve indicare se a propriotario di una Ditta commor

ofale o industriale, so ne è dirigente, se vi è addetto in qualità di
impiegato, assistente o eommesso, aca.
Le notizie sulla professione accessoria (per coloro ohe abbiano

due o.pla professioni od occupazioni) sisegnoranno nella colonna 12.
'Nolla solonna 13 ei davono segnaro ooloro che, non avendo una

professione abituale, vivono di redåito, di pensione, o sono a ca-

rico altrat o della pubblies beneûcenza (viventi di residito pensic-
nati, studenti, .detenuti, ricoverati, oco.).
Per le donne attendenti esclusivamente o provalentemente alle

ouko domestiche si sognerà ques*a circostanza. nolla colonna 13 ò

per quelle ahe attendono nelle ora liberg anche ad altre lavori (cu-
eitriot, Alatrief, lavori di campagna, ese.), questa econnazione spe-
clica si sognerå oome aceassoria, nella colonna 12 So peraltro esse

lavorano poè l'intera giornata.in casa come operaie e sono ad-

ditto al lavori dei, campi, par attendendo alle caro domestiche, si
segnoranzio nelle colonne 10 e ll, con la specidenzione del laYoro
a cui atteadono e nulla ei sagaerå nella colonna 13.
Le dánne, che per la' loro condizione famigliare, non seendisoono

at lavori.domessiel mi esircitan soltanto la vigilanza sulParlenda
domestica; si sogneranno nella colonna 13 come proprietario, pen-
sionate o,riventLdi reddito socondo i casi, ovvero colla parola
« neseúnfeondislone », so, non avendo redditt propri possonali,
ylYono la carioo di altre persone (marito, padre, ecc.).
Le poreano che al tomgio del consimento f saero disooanpato de-

Tono'signare nelle col. 10 o 11 le notizio riguardaati la loto oe-

supazione abituale o (nella che da altimo hanno esercitatà, eg.
giungendo, in parentesi, d;socoupato.

6. Proprietà ignmobiliara. -• Nei casi di comproprietà si seri
Tone comé"proprietari tutti coloro che pagano l'imposta.
y La inoglie e i ilgli, che non posseggono immobili in nome proprio
e non sono tassati per l'imposta relativa, non devono essere qui
segnatt.

'

7. Pertinenza'(diritto d'inoolato). - Oro si tratti di partinanza
ad na Comune delle nuove Provincie, é da indicare so la stessa

sia stata aequistata già prima del 24 maggio 1915 ed in base a

quale del seguonti titoli: natoita, legittimazione di minorenni, ma-
trimonio, sooogli sento nel nosso comunale in base a dimora de-
oennale o senza tale premessa, uffleio pubblico. Per coloro che

hanno acquistato l'attuale partlaenza mediante noooglimento nel

nesso enmanale, o ia dipanianza di uuA catiga, each indleata la
pertinenza autoriore dezivato da nascità, legittimazione o mata..
100010.

8. Clttadinanza. - Melk colonna 20 saranno segnate le per-
sone cho'possedevano la cittadinanza Italiana già prima dell'au-
nessione o l'hanno acquistata di piono diritto ai sensi dell'art. 70
del trattato di San Germano, perché nati nelle nuoYe Provina'e e

ivi pertinenti già prima del 21 maggio 1915 e non soltanto få di-
pandenza della propria caries,
Coloro che hanno acquistato la cittadinanza italiana per optione

(e eiezione) accettata ai sensi dell'art. 72, ;3, 78 e 89 del tl'attato
di San Germano, dell'art. 7 n. 2 del trattato di Rapallo e degli ar-
tiooli 4, 5, 6 e 7 del R. decreto 30 dicembre 1920, n. 1890, saranno
segnati nella colonna 21.

Nella calonna 22 saranno segnate le persogo a cui è stata con-
cessa la cAtaliaanza italiana ai sensi dell'art. 8 del R. deer:to pre-
citato.
Netta colonna 23 si segueranno coloro che hanno presentato di-

chiarazione di opzione (o di elezione) in quanto la stessa non sia
stata ancora accettata.
Le poraar.e che non posseggono la cittadinanza italiana nå hanno

presentato dichiarazione di opzione o d'olezione, compreso quelle
che hanno fatto domanda per ooneessione dolla cittadinanza ita-
liana at saasi dólPart 8 del R. deocate 30 dicombre 1980, n. 1890
(in quanto sulla detta domanda sia stata presa una decidone ne-
gativa o non sia ancora segusa una decisione) saranno iscritto
nella coloana 24, indictado lo stato di cui sono cittadini•

9. Assanti dalla famiglia --- (elenco 2). -· Anobe per gli assenti
dalla famiglia alla data del consi cento si devono fornire le notizie
dello col. I a 11 o 16 a 24 che sono richloste per i presenti. Si av-
Verta però che por gli assenti ette sono nel Regno si devo dare noti-
sta dei s.li assenti temporaneamente, cioè di Quelli ohe fanno ancora
par¿a della famiglia, presso la quale si presume possano fare ritorno
entro bmve tempa e in ogni caso non oltre 11 1922.
Si deve segnare fra gli assenti aaobo eolui che par ossendo as.

sento dalla famiglia, si trova nello stesso Comune (in un ospedale,
in un,Imitato od ospite di altra famiglia).
- La presunzione del ritorno entro l'anno 1923, quando non si possa
desuruote da atti e da inforulazioni dirette, si dedurrà dal motivo
dell'assonza (istruziono, altari di commercio. missione), dalla natura
e turata dei lavori ia cui l'assente à occupato, dalle condizioni di
famlklia.
Por c>loro che sono all estore si registreranno anche gli assenti

a tempo inderorminato, ma nella col. lö si darå notizia di quelli
che si presume ritornino entro il 1922.

Iliassunto numerico
delle notizie contenuto nella p2rte interna del Foglio di famiglia

(dh formarsi dall'utilolale di censimento)

abituale(1).................
Presenti nella famiglia (o conYlvenza) con dimora (Elenco A, col. 7) . .

' 3 temporanea (2) . . . . . . . . . . . . . . .

prosenti nel Comune, (4) . . , , , , , , , ,

(Elenco B, col. 12).

Assenti dalla famiglia, temporaneamenta . . . . . . . , , , , , , , . ,
pres n a ro ecmune (4) , , . . , , , ,

,

all'Estero(5).........,.....,
'

\ i (Etenco B, col. 15).

Somtna dello cifra segnite sotto (1) ‡ (4) % (5) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L'uÑìciale di censimento

Visto, d'ordino di Sua Maestä il Re :

Il mínfatto per il lavoro e !«- pteridenza socBrie:
BENEDI'CE.
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,.-w--Numerod'ordine

com.

Ao

oc

•II

PaternitA(diofu)

Relazionediparentelaodiconvivenza
colcapodifamiglia(anchesoquesti
siaassente)(Vediistruzionin.b)

8-
SeasoM.oF.

••••Datadinascita(giorno,meseedanno)

yLuogodinascita:SeinItaliaindicare
4ilComuneelaProvin-ia;seinCo-

loniaitalianaindicarequale;seal-
l'estoroindicareloStatoelalocalita

DimoranelComune:Dicasiseabitnale
otemporanea(Vediistruzionin.4)

Statocivile:eelibe(onubile),coniu-
gatolegalmente,separatolegalmente,H

divorziato,vedovo

Istruzione:saleggeret
so.

Specle

Posizionenellapro-2.
tessione,arte,in•
dustriaocom-7
mercio

Ateessoria

(alono)

nellostesseComuneCondizione(periconsitida10annicom-

'Dicaipantiinsu):ChinonLaecoucazione

quandospiail
abitualespecifichilasuaconcfisione:

casoViventediredditopensionato,atton-
douteacasa,stuente,delenutt,rl-

in.nltroComueoverato,eee.

Diensiugle
Terroni

Fabbricati
Sipresnineohe

ritornientro
ilISSSTo

DicastsiquandoAbusleComunediperti-e

SiailCBSOngagg

Seacquistataprimadel24
maggio1616(«Iono)

'I'itolodiaequisto

Eventualopertinenzaan-5
terio.eE.

CittadiniItalianidipienodi-
ritto

adiniitalianipasopzione
-(elezione)accettata

Cittadiniitalian1pereontes-

stonedellasittadinanza

Kannop'•osentatodichiarázione
diopslone(odi.41ezipne)

Cittadinistranieri,

6811



1490

Medelle.JKA.
SpÑd per l'accertainenta della, lingua, d'us

P ovincia il , . . . .' , . . ', , . , , , , .

Distrette politicò di . . . , . . . . . . .

Distrette gladistarie di. . . . . . . . . . .

omunedt
.., ............

iella famiglia (e conviyonza),nella seziono .

Foglie intestato al,oapo di fatniglia . . . .

, , . . .
Fraziono di.

, , ,
. . . , , . .

. .
. . .- Sozione I(. . . . ,

eeee®

Náero d? ordine

eeeeeeggees

2 3 4
'Det componenti la famiglia 1 Sono olttadini sono eittadini Hanno.prosentat04

(o convivenza)
en i

'
o e n dÛaËa a d om Ann '
accettata (o d'elezione)

La lingus (o 11 dialetto) italiano . . . . .

A'uso 6 pst assi
Indino o friul no

,

tedesen . . . . .

serbo-ereato . . .

alotono . . .
.
.

remeno . . . . .

albaneso , . . .
.

mais Th

r

2(omero dei domponenti la famiglia (o con-
Vfvenza) ehe avendo una ungua (d'aletto)
d'uso diversa dall'italiano con. soono suf-
Wolentemeatò 11taliano o un dialetto ite-
llano -

I i

mm-i..

Firma dell'Uficiale dEconsimento

(Vedi retro isitosion).

(*) Eventualmente altra lingua (dialetto) noa eleneata nell solioda.

ISTRUZ ION I

L'un lata di consimonto, all'att e stesso del ritire det kog1Ì di fa-
miglia,íiempiri, Isprosente soheda per oissonne.'famiglia, o convi-
venza, ehe ohmprente persone lo quali abbiamo acquistato la citta-

dinanza italissa pr eftsttedeitrattatt it paae e de1Regio doorete

30 diaWmbro late, a. 1690 ed abbiaro presentato dichiarazione di

opzione (o d'elestaae) pac la olttadinanza it.liana. (Vedi il nam. &

ana-Iptruzioni al foglio di famigrlia).
Nil tiempire la scheda l'amolale avti anzitutto cura d'indicare

con la'massima prootstone le notizie oho servono ad identifloare la

famitge, eiot 11 numero'd'ordige della famiglia nella sezione e il

nome del oago giglia, per potore poi al foglio il essa unire la
seligas. *

'Indl l'amellie 6; empgiggeeto daganteth al capo famiglia quale
a a la lingua &•aio (o dialótte) adeputata not rapporti domestial

dal singoli eemgonenti-la famiglia (o convivenza) e ne sognerà 11

numero nelle calenne 1, 2, 3 e 4 di questa schoda, a seconda dei
dati sulla cittadinansa isoritti nelle colonna 20, 21, 28 e 23 ddl

fogl o di famiglia, dopo avere verificato Pesattezza del datime-
desimi
Ove la 11agua d'uso non sia l'italiana, e un dialetto italiano,

Paffleiale di censimento interrogherà 11 capotamiglia per sapere se
e quali membri drin famiglia (o convivenza) sanno esprimersi a
sattleensa por le loro relazioei d'attarl o per altri scopi in lingna
itahana, o la uno dei dialetti Italiani, o avutano risposta affermai-
tiva, ne segnerà il numero nella rispettiva rnárica della sofiádà à
ne contrassegnerà i nomi in matita oolorata nel foglio di fainfilia
che defesi inviare all'Ulftelo centrale distatistion, alli gandiille
stosEo la schada.

Visto, ŒoMina di S. M.:
Il ministro pe>• ri lavoro e la preridence sociale

EENEDUGE.
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Begio decreth-11tà 22 novembye 1021 ns 1073, ganger Licolo 20 dggrealtat goggag Ajuglio 1914. n. 811, ed appli-
NONŠd Wilota Wormo O ÔÙ fÔ Ò of 9Ò ÀN¾fiolfädkä *tnal Sa*bo11Nk faissa ûmsa da L. 10 per le au-

trutornobilistiche tovetture, gli autacarri e gli autoscail, e da L. 5 per i motocioli e

per le moto•arrozzette, da annullarsi col b llo d'ufficio a cura del
i i i a O EM A NPLLii III . -funzionario incaricato della visita e prova.

ger graube di Due yr velobts drila liaziono Art. 3.
I frifaLla

Visti il testo unico delle leggi per la tasse sugli
autoveicoli approvato con decreto Luogotenenziate 6

gennaio 1918, n, i35, e il R. decreto legislativo 24 no-
vembre 1919, n. 2163, alleg. H;
Visti la le¢ge 24 settembra 1920, n. 1301, e il rego-

Jamento approvato con R decrets 31 agosto 1910,
U. ß42;
Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 di-

combre 1920, n. 1778;
Vista la legge 9 luglio 1908, n. 403, e il relativo re-

golamento 29 luglio 1909, n 710 ;
Vista la legge 30 giuno 19tp n. 780, ed il relativo

regolamento 2 luglio 1914, n 811, nonchè il decreto

Luogotonenziale 2 gennaio 1916. n 20. ed î successivi
decreto Luogotenenziale a febbraio 1919, a 308 e Regio
decreto 14 agtsto 1920, n. 1210;
Sentito 11 Consiglio dei ministri :

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato por le finanze, di .

concerto col presidente del

Consiglio del ministri, ministro dell'interno, e ooi mi-

n,!stri del tesoro e dei lavori pubblici;
Abblamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A d?correre dal 16 gennaio 1922 la circolazione sulle aree pub-
blicho degli autovoieoli di ogni specie e la navigazione in acque

pubbliche deglimutosenti, sono soggette, in ragione della potenza
normale del motori, alle tasse stabilite dalle annesse tariffe, alle-

t a'i A B, Ce alle norme contenute nel presente decreto.
I.a tassa é dovuta per Pintero anno solare quando il relativo pa-

gamento viene eseguito nel primo trimestre dell'anno cui la tassa

stessa si riferisee, mentre si fa luogo alla detrazione di 2/,,, s/s, e
.
s
,, della tassa annuale quando il detto pagainento abbia luogo ri-

spyttivamente nel secondo, nel terzo e nel iinatto trimestre del-

,1 anno solaro.
Nella tassa anzidetta é compresa anche la tassa di concessione

gaveraativa sulla licenza di circolaziono e (sulla relativa vidima-
zione annuale di cui al n. 66, I,ett. a e þ della tabella unnessa al

R. decreto 24 novetobre 1919, n. 2163, allog. F.
Quando la tassa presenta una frazione minore _di una tira, questa

frazione si computa per una lira intera.

Art. 2.

Nel:a licenza di circolazione dove essero indirsta la potenza nor-
male in cavalli e speciûcata la destinatione del veicolo.

1 a determinazione della potenza normale det motori Àove essera
111 ta esclusivamente a cura Œei fanstonari dol ruolo di vigilanza
del Mjoistero dei lavori pubblici (udleio speelaje dello terrqvio) in
oc phone del;a visita e prova di cut egli articoli 18, 19 à 20 del

règ 140>ento approvato con decreto Roale 2 luglio 1914, n. Gli e
,do'! art. 40 del regolamento aP2tovato een decreto Realo 29 luglio
ifDU, n. 710.
Pr ottenere il eertifteato di visita e prova gli interessati devono

yto leere al competeate etteele o aesione dell'attleie spasiale delle
te revie, regolare domania en earts bollata eerredata como all'ar-

Per la determinazione della potenza normale dei motori degli au-
toveicoli e degli autosenfl, agli efetti della liculdazione della tassa,
gli ufßci incaricati adottano le seguenti formule :

1* For i motori a benzine a quattro tempi:
HP = 0,08782 nV ****

dove:
n = nuriero dei cilindri:
V = volume della cilindratägras dello stantufTo moltiplicata

per la corsa) espresso in centimetri oubici.
La formula stahdita por i motori a bensina a quattro tempi si

intenderà che sia applicabile anche quando venga imp,egato il pe-
trolo, Palcool ed alcri c>mbust.ibili purché il regirco del motore
non sia diverso da quello Pol funzionamento a bensina.

2° Per i motort a benzina a due tempi i risultati della fogn
mula precedente dovranno essare ruoltiplicati per n onefft i nte 1,4
«Ana'og mente diensi por i motori a due tempi olio impiegano po-
trolio, alcool ed altri combustibili, purché il regtmo del motore
non ela diverso da qa÷llo a benzina.

3° Per i moto i a vapore a doppio effetto:

,
a) se a semplico espansione:

HP r2xP D* CN
in out:

n = numero dei oilindri;
P = pressione massima erottiva di lavoro della caldaia in Kg.

per omt. Per le caldal- tipo Serpollet ei assumerà P = 50;
D = diametredelo starttuffo in metri;
C = cosa dello stantuffo in metri;
N = numero dei giri del motore per minuto primo alla velow

cità di regime. Come semplico indicazione può ritenersi che Yari
da 250 a 300.
Per i motori a semplice ettetto, la potenza é metà di quella ri-

sultante dalla formula;
b) se a duplice espansione:
HP=ßnt(P-þ)D*CN#2ngpd*CN

in cui :

n, = nutpero dei cilindri ad alta pressione;
p = pressione del vapore all'uscita del cilindro ad alta pres-

sione in Kg per em2;
D = diametro dello stantuxTo ad alta pressione in metti;
we = tumero dei cilindri a bassa pressione;
d = diametro dello staututfo a bassa pressione in metti;
PON come a)1a lettera a).

Non vanno considerati aama motori a duplice espansione quelli
i oui oilindri, per dispositivi speciali, possono agire anohe tutti at
alta pressione. In questo caso si applioherà la formula a) per ola-
sauno del ciliedri, e la potenza_ del motore sarA la somma delle
potenze dei singoli oilindri.

go Poi motori elettrici con ecaitazione in serie:

1,1
HP = -- V A (per ciascun motore)

1000
in cui

= tensione massima iniziale di searica in voit, che .permetto
di ettenere il combine.tore (contraRer) mediante ,l'Aggruppatneptos
degli accumulatori;

A = intensità di corrento, in ampòre, che circola nol motoro -

quando il combmatore Inserisce la resistenza minbre e quandosil .
motores «tra sila, velocità di regime: come atmplice indieggione può
riteserai di 700 a 900 giri al -minato prime.
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I

Come control'o, nel easo si tratti di un veleolo con accumula- All'infuori di questo see ndo esame per i conducenti anzidetti
torii löin66 dFšfpõ¾omano, si n iisiire Ïa ormula: noisÏiÀ¼Ïtro accertata sto d'idon ità ptó essore richiesta da parte

dei Comuni.
ÈY 3 Art 6.

IA öai
n":= namoro totale delle plastre dolla batteria, qualunque sia

Faggruppamonio di esse;
!ß ..... arer in 'datWdella fãecia di una piastra.
5 Pér13notori di'alt'ro'aistema - quali i Diesel, i mötèrl di

azwigaziono ad ollä-yesante a due o a quattro tempi, i motoil a
vapore di costrazione e tipo eccezionali, e quelli astonati ad aleool,
petrolio ed altri combustibili, e non 1•ientranti nel numero 1*, og
prettedeliv medinâta' soéertanientö diretto alla deterthitiazione
della potem agli effetti della liquidazione della tassa, in difegt
di câlfilfungadi'pr'ová"rk'élifimeitŒdiààiiófa otira d'el litiletgro
del lavori pubblioi Uincio spesiale delle ferrovie) e a sp>se cié'g'n'
intilostii.
Per tiotessa normale sarà ritenuta quella di massiino rendimänto

termlio- táceaniao"deÌ'motore.
Qixalidb*¿alliiptilienzioiie delle formule indicate nelgrgseng

articolo o dagli acoortamenti diretti risultano frarloni di cavallo,
questiikanti oniesse neÌla, iioensi di ciroolazione, e la taan.sara
a¡igli¥a foil nútildre intero del caialli.

Art 4.
Tiitf'ilÉ$iiláËfioÌfiantòàòËffáíbàii Ifàslezie da motbre olet.

trico g prodaitone e fabbr oestono italiani sono sekkidNoÑ¾iässa
di dfÊadiálone õr?§ÀihÈo WSûngh aântai a ãrrereda11'é•n.
nato 1984.
1 †$lÉoijiâlf nÌtulisi liiË indt àÏ húsiliaki vanno oonsideratj,

aglia'iiÉdi i tièlfa•¾eblas;õtii e della (assa, oome velocipali, semjarecha
la poteiza normale, accertata oon la formula del precedente arii
enld, Á0$ SŒgsri i tre OAValU; 10 BteBSO trattam0&t0 Bi SPyh0Ä Si
pattini, a motore,

oi•i joi•.ki àÏ nzÃ©n' drioi'e di sef enfalli
"' naaW iãëaa'àìäisi.

L'
.

m"o Ëiit Ã° aoimalk di ali métori ansillarl e
fuori bordo viene.fatta dai funzionari dell'ufRoio speciale delle fer.
roviŸaí iuálf oomgåteit per fluesto gas indennità di lire oinque.
Il clolWla e 11 pilota sono tenati ed esibire ad ogni richiesty degli
age fa oeßÌñ¾àto lÌi aoëeifainento loro'rilaseista dal tanzionario
accortatoral

Art. 5,

Sulio domande per ottenere l'abilitazione a oondurre autoveiooli
gi opiggligartioolt,82 4,8L4ol regolamento approvato oon Regios
dooreto a luglio,1914, n: 811, e dell'art. 43 del regolamento appro-
Tato con R. decreto 29 Inglio 1000 n. 710, dovono applicarsi a oura
gèl richiedenti marche da bello a tassa Assa da L. 10 por le auto-

vettÑo od a tocarri, e.da L. 5 per i motoatoli, da annullarsi a cura
del funzÌonario inoaricato dell'esame del condhoente col bollo di
umolo.
· Le Î(ane È coneeksione governativa per i certineati di idomeitä

a oonantre autoveicoli (n. 63, lett. ce d, della tabella annessa al

Regiogda_oreto legislativo 24 novembre 1919, n. 2163, allegato•F)
sono esatte a messo, di-marche per concessione Lovernativa da

L. SO,o ,da I.. 10 da upplicaral _sul certinoato diabilitazione rilassíato
dai fanziaziari doH:nmoto speelale delle terrovie,2ed a cura dei fan.
slonari stesii annulate col bollo d'ofRoio.

Le tasseedi.vidimazione annuale dei certtio4ti di idoneith, di eni
all'uÌtimo comnia del enddetto n. 66.della tabeBa, sono esatto a
tanzt914tparshe,pen conbessiono governativa 4> L. 10so dank &
rispettiygi.pate \per le antoyottgainutoadC† uper i motocielt,
da applipard.isoireertineageditidonelae da Anatusreircel hallo a

enleadecie:a cura degli aglot det regiero.
For i aondaagati.di aatoveiooli in sorrizîe pubblico da plaqza 6

ob,bligat01.to ti inee selvo esame di eni allart 45 del ro101amente

ggggtg gly g gegrete gi Inglig 1939,4. 710,

Per gli autoveical la a si p ga, di royla, all'uffleio del re-
gistro nella oui circoscrizioae si trova il Comune di residenza del

possessoro, e per gi autoscati all'umeio del registra nella eni oir-
goscrizione é insoritto il galleggiante.
Per giustfAcati motivi, la tassa può essere pagata ad an utileio

diverso ed in tal caso il contabile deve tenere in evide.15a la spo.
ciale riscossione per farne il riavio all'uffielo competente.
I?amelo, oltre che con la prescritta bolletta, fa constaro dell'av-

venuto pagamento maaiante specials anaotazione sulla licenza di
circolazione la quale dd conducente deve essere sempre tenuta
a disposizione degli agenti della sorveglianza. TÁle annotazione oo•
·stituisee, agli efetti dolla circolazione, la sola prova dell'aTV9anto
pagamento de11a tassa.

Art. 7.

È Vietato di far ofreolare autoveisoli ed autoscati senza il pre-
entivo pagamento del'a tassa nella misure dovuta
All'atto del pagamento della tassa l'ufflaio del registro consegna gra.

tuttamento un contrassegno it quale costituisce il distintivo esÈorno
ded'eseguito pagamento e deve essere, a cura degli ,interessatt e

got is loro responsabilità, applicato:
a) per i motecicti e motocarrozzette sul tubo anteriora dál

telaio (tubo dållo sterzo)
6) par le autovetture e per gli autocarri, sull'a'bero dello

sterzo o sul volante o dove altrimenti venga stabilito dal regola-
men'o;

c) per gli autoscall sa'la ruota del timone.
II contrassegno à valido soltanto par l'anno solare por il quale

la tassa viene pagata.
Ðsyöno essere sempre muniti del con‡rÒ¢gno di tassa, a ÈJfå

nel módo prescritto, gli autoveicoli e gliinfoseaû oiroolanti sta··
zionanti su aree o su acque pubbliche.
È ammessa ecc3zione all'obbligo del contrassegno di tassa nel

oaso olie 11 veicolo non sia in stato di efneienza.

Art. 8.

Ilitifoieinolo o l'autoscafo, ohe nel corbo dell'anno vieno desti-
nato ad an uso diverso da quello pel quale fu pagata la tasta, è
soggetto al pagamento della diff renza se 11 nuovo uso importi una
tassa maggiore. All'atto del pagamento l'ufficio consegna gratui-
tamentg il contrassegno corrispondente al nuovo uso e ritira
l'altro.
Nessun rimborso di tasia è dovuto nel caso inverso.

Art. 9.

Per gli autoveidoli e per gli autosoali è ammesso il cambio del
contransegno che siasi accidentalmente deterioratio opmgi ogTemÎtd a malicare per causa gilistifiãsti.
Per at nere il nuovo contrassegno deve presentarsi al compe-

tente'ulBoio del registro motivata istanza in carta bollata so to-
scritta graonalmente dal possessore del veicolo e deve esibirsi la
licenzá di circolazione, eseguendo il pagamento di un dirÌtto Base
di 11ro quindici.

Art. 10.
Bond esónti dal pagamento delle tasse stabnito dalle tarife A, -B,

o C, annease al presente decreto:
a) i veieoll di ogni speele in dotazione ilssa del corpi armati

dello StMo, purchè si o ocadotti tÌa militari o da agenti, sig la
iŸisa, sia muniti di un distintivo faellmente riconosoihile;

) gli autoveico i e gli automfi ehe in base a regolari,ac-
oordi igterYounti col Alinistero delle poste efettuino 11 802Vis!O 90-
stalossa linee in servizia pubblico regolarmente concesso o mate-
tiztatotal tiivistero dei laveri pabbliolo dalKnistero della marina;

c) gli autoearri o gli autosea11 esclusiyamento (estinati, per
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conta dat e.unant, o di a3sacianoni umanitarie, al sarvixio di estin-
' zione degli incendi;

d) gli autoacall esclusivamente destinatl alPindustria de la

pasca marittima ed al servizio dei piloti;
e) gli autoYeicoli edelusivamente destinati da enti morali ospe-

dalieri o da associazioni umanitario al trasporto di persone bise-

gnose di care mediche o chirurgiche, quando siano muniti di ap-
posita licenza a norma del regolamento.
Sono manj;enate, por le dette taase, le esenzioni stabilite dal nu-

meri le 2 dell'art. 12 del decreto legislativo 28 giugno 185ô, nu-
moco 30'22, e dell'art. 37 del regolamento 3 febb:aio 1867, n. 3612,
per Papplicazione delle tasse sulle vetture.
I veicoli, pr i quali è concessa l'esenzione da tassa, devono es-

sore muniti di uro speciale contrassegno gratuitamento sommi-

strato dallo stato da applicarsi stabilmente nel posto yrascritto dal.
l'art. 7.
Tale contrassegno gratuito ò valido por tutta la durata della cen-

oossione.
Art. 11.

Competo franchigia da tassa per tro mesi ai motocicli ed alle

autovetturo ad uso privato, importati tomparaneamento dall'estero
ed appartenenti a persono resided alPestero. Tale tranchigia de-
corre dat giorno della temporanea importezione.
Le autovetture estore ad Uso privato possono círooltre nel Regno

anche por altri tre mesi, contro pagaalento di un dodicesimo della

tassa annualo per claseun mese di soggiorno eltre il terzo e sino

al sesto mese: il pagamonto può essere e:eguito presso qualsiasi

La tassa sulla circolaafo¤a di prova A Jiasata in L. 20QD get gg
autocarri e p3r le autovetture e in L 200 per i motoololl, le mo-

tocarrozzette e gli autoscati: l'essalone di itali tasso devo essero

fatta a cura degli umci del registro i quali no appongono annota-
zione in calce al detroto del prefetto.
Lo fabbelehe unzionali di autoveicoli e di autosean truiscono di

una ridazione del sesmata per conto sulle tasse sopraindicate.
Restano aboltte tutte lo restrizioni anche comuna'i relative alla

circolazione dl prova.
Art. 10.

I contravventori alle disposlaioni isl presente decrete ineerroup
nella seguenti pens pecunfacie:

1* Circolazione con autoveicolo o navigazione con 42toseata,
quanio:

as non sia stata pagata la tassa, pe2a pecuniaria il doppio
della tassa dovuta;

b) del veicolo si faccia un uso per il quale sia dovuta. una
tassa thaggiore, id., 11 doppio della, differenza fra la tassa pagata o

quella maggiore dovuta;
c) 11 veicolo esentato dalla tassa perohé destinato al trasporto

degli effetti pottili, esogna corse fuori della linea senZA autorizza-
zioco, id. L 530 ;

d) il veicola non porti 11 contrassegno prescritto esbhene la
tassa risulti pagata, id. L. 20 ;

e) il veite o non sia accompagnato dalla licenza di circola-
ziome sebbeno la tassa sia stata pagatg id, L. 40;

f) 11 Ya'cologadibito al servizio pubblico di piaga o sa lines
uficio dol registro.
I/autovettura estera non riesportata alla scadenza dei sei mest

sioonsidera nazionalizzata, o non può più oírcellro nel Regno senza il
pagamento della tassa in 1:agione di tanti dodieetiad quanti atmo i
mest che restano a decorrere sloo al termir<e dell anno solare,
compatando por un mese int;oro la fcazione del mese nel quale si

verifichi la saadenza.

Le proerdenti disposizioni stabilite por la auto vetture si appl -
cano agli autoseaû esteri ad usa privato temporaneamente itu-

portati.
Il trattamento tributario stabilito dal presente artico'o à subor-

dinato alla susssstenza della recip:ooità di trattamento da parte
del pnese estero nel quela risiede 11 passessore del Voicola tempo-
raneamente importato.

Art. 12
Per la riscossione di supplamenti di tassa si appItcano la dispo-

sizioni della legge di registro.
Art. 13.

Sul prodotto dello tasse sugli autovo:coli of autosean compete ai
eamuni il nove per cento. da ripartirsi in ragions del numero dei
veicoli tassat' per, ciascun comune.

Sul prodotto delle tasse sulle autovetture ed autocarri competo
alle provincie l'otto per cento, da, ripartirsi per meth in ragione
del aumero degli automobili tassati in ogni provincia sceondo la
residenza toi possessori o per meth in ragiono del numero dei

chilometri di strado proviaciali di ciascuna provincia accortati alla
data del 30 ginguo 1921.

La quota spettante come sopra ai comuni e alle provincie vlone

necertata alla fine di ogni esereizio 11aanziario a enra dello Stato e

con desorrenza dal 1* luglio 1921.
Art. 14.

È vietato si comuni di imporre kleuna tassa sui Veieoli contem.

plati nel presente decreto.
Art. 15.

La concessione delle targhe speciali di prova e del relativi con.

trassegni a tassa ridotta Yiene fatta annualmento dai prefetti, e
compete solamente alle fabbriche costruttrici di autoveicoli o dî

carrozzerte et ai loro rappresentanti, in nutnero da determinarsi
annualmente a cara del circoli ferroviari d'ispezione.
La stessa cancessione può essere fatta alle utneine che riparano :

autoveicoli e che no dimostrino la necessità al çjrcoli predetti. '

regolarmente concessa o autoezzata non parti la speciale targe
con la dicitura: « servizio pubblico », id., L. 200;

g) il contrassegno non sia applitato nel modo e posta pro-
acritto, id, L. 15;

h) non porti11prescritto contrassegno diesenzione,td.,L.20
i) con l'autoveicolo venta esoraitata una lines automobili-

stica senza la dovuta concessione o autorizzazione del Ministero
dei lavori pubblici, id., L. 1000.

2• Circolazione di prova con autovo!colo, o ¤avigaziono di pro.
Ya con autoscato, quando:

a) sia provato che 11 veicolo sia usato per nai diversi dalla
prova, gena pecaniaria, il iloppio della tassa dovuta per l'uso pri-
vato;

b) nom "porti lo speciale contrassegno mobile o la speciale
targa, id. L. 150.
Per ogni altra contravvenzione alle disposizioni regolamentari 6

dovuta una pena pecuniaria di L. 15.
Art, 17.

Per Is co2travvenzioni al presente decreto si procede al segue-•
stro del veieolo solo quando l'agento che accorta la ountravven-
zione non possa identificare il possessore o il conducente.
Non ýuó in alcun çaso essere seque3trata la targa di riconoget.

mento.
Art. 18.

È punito con la pena peenniarla da L. 100 a L. 500 ohtunquo
Tendd o pone in vendita contrassegni senza rogolare licenza a
norma del regolamento, ehiunquo 11 sequista da persone non auto-
rizzato a venderne, o li onde anche temporaneamente mediante
corrispettivo.
La stessa pena é applicabile par la Yendita (dei dontrassegni ad

un prezzo inferiore a quello stabilito
Le dispositieni del libro 8•, titolo 6*, capa $•, del Geifoo penale

komo esteso alla contranazione del contrassegni indicati nella pre-
sente legge, compresi quelli gratuiti, allo soiente uso e messa in
vendita e dotenzione dei contrassegni contrafatti ed ella deten-
zione degli struinenti destinati alla centrafazione.

Art. 19.
Il contravventore, che non abbia pagata la paan poaaniarig a

l'abbia versata a sernpl ce titolo di caustosa gué impamm a
sussistenza della contravvenzione o la liquidazio¤e della pena pe,
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enniaria, ohio *oudo, con apposita domanda in earta libara alla in-
tendenza di fingnáioho an11a colatravvenàione si pronunzi l'antef'
rin amm'nidrativa, Quando tale domanda sia presentata, non si
procede a giudizio pahale.
Nei casi in cui con la domanda sirscontestata la sussistenza della

contravreazione, delig dacisione della intendenza è aramesso ap•

pello al 31inistero delle 11nanze nel termino perentonio di quindici
giorni dalla nottflex delli deeísione.
Contro la decisione della Intenionsa o del Niinistero nou é am-

messo ricorso alPautorits giudiziaria e la deciatone stessa diviene
' esoguibile appma notificata al contravventore.

Art. 20.
Le controversie relativo all'applicazione ed alla riscoss.one della

tasse stabilite dalla prosente legge sono di competenza del tribu-
nale civila.
L'azione penale por le contravvenzifni si presotive còl decorso

di cinque mani.
Art 21.

Definity il procedimento in seda amministrativa o g:udiziaria,
qualota non vengano pagate le pane peounierie o lo spese dovute,
i voicolf sequestrati sono venduti.
La samina.ricavata dalla vendita, prelevato l'importo delle spese

e delle poáipasuntário, viene restituita al proprfetario.
0 .6 la ioxima ricavata dalla vendita non sia satamiente. a oo-

prira finapprto delle epàe e de11e pone pecuniarie .il contravven-
tore à tenuto a soddisthro la differenza.

AËt. 2È
Sono compet3nti der accertamento deHe foatravvenzioni gli

ameiallisott Sciali, militi ed agenti appartonenti:
alfarafi'dei reali caribinieri;
al corpo della regia guardia di Ananst;
al persona.le delle capitanerle di porde;
al corpg delle regie guardie di città;
al dor]íg'delle regià guardie forestali.

Sono jarimenti eòmpefänti i funzregge; :
dej!I africi del registro e, deile dogane;
degli.umet di questura e di altri ufflei dell Atoministrazione di

pubbteâ iici(rezzi; i

deWomelo spoeiale delle ferrovie;
degli utibi det gento.civilé;
fe lo ainËlinistrazioni provinciali;
delle AInministrazioni comunalL

,
Sono paio competenti:
le guagdie di pollzia urbana (guardio municipaU);
le guardió compo i e le altre guardie o agenti glutati dei

Comuni e delle Proffnoie;
le giistd è daziårie;
i cantokiÀri delle strate nazionali;
i eintoriteri terroŸfari;
le gogrdii dal RogÌ, trattttil;
i cantor.iäi•1 deÍTe strydo,provineiali; ,

i cantollieri dello sti•adá comunati.
A oblançap, tes le persone sa,in-ficate, ha acoertato la contray-

Venziedo,icompete la Imetà della pene pecuniarie riscossa, flaltra
metà va,a'profitto dell'erario.

* Art. 23.'
Le dis¡ioËsloni di sui ai precedenti arti-oli, nonchã Io taritter al-

leg.te al'grátento dån ato, sono applicabili attohe nei territori afi
nessi a1\ltaggià la virtò riallo leggi 26 Settembre 1920, n. 132? e 19

dicembre,19g n. 1710, fatta ëceo2ione per quelli dei comuni di
Zira e, Lagosta.

, ,
1 Ark 24.

Per iffetto dol prpeentejde3reto sono abrogati:
a) iLICdeciato ét novembre 1919, a 2163, aUegato II, e la

legge 24 saembrd 1920 a 1801, ped la parte riflettente gli at
voicoli o gli'autose.aâ;

b)-it'k $$, littore 6, della tabella à¾aessa al R. dooreto
24 noygmlyre 1919 n, El allegato7, per (¡usato riguarda 14 tassa

di conce.uione governativa por la lietnza di gircolastans 4,eg au-
tonfobilirejdeî taotoolcli e peFla vidimazione ananale della Ileensa
st.asa;

c) gli artic,11 2 e 3 del dooreto-legge 2 gennaio 10tô, n. 20;
d) 11 deareto-legge 6 febbraio 1919, n. 302, o gli articoli 1.e

2 del R. decreto 14 agosto 1920, n. 1210;
e) le disposiroal einanne dat commissari generall civili della

Venezia Giulia e dona Veevan Tridentina coi propridsoreti31 dt-
ormbre 1921 (pubblicati nella Gazzette ugiciale 23 maggio 1981,
n. 120), in quanto siano con rarie a quolle portato dal presente
decreto.

11 prosente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua cox-
versit ne in legge.
Ordiniamo one a presente decreto, munito del sigil's

dello Stato, sia inserto aclla raccolta utliciale delle
1 ggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chittnquo spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rassora, addi 23 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI -- 60LERI - Da Nm -
MICHELI

Visto, il guardasigilli: RoulNo.
Allegato .&.

Tariffa delle tassa sui motociali e sulle motocarrozzatte.

,
TASSE ANNUALI

Annotorioni

si

53

1 2 3 4 5

Life Lira

1 54 76

2 59 83

3 67 9 i

4 78 110

5 93 12ô

6 106 149

7 123 173

8 143 201

9 166 233

10 190 2 6

11 218 306

12 247 318

13 279 391

14 314 440

15 350 490

10 390 546

17 431 - 001

18 473 665

19 592 730

20 570 798

Lire

31

34
Per imotofargeracini si applica

38 la tassa di cui alla colon-
na 2.

44
Le tasse di cui alla oolrnwd

51 sono applicabili tú quinto
69

11 servizio pubbhco, de'io
mo'oe‡rtoížottò ila FEdza

70 venga esercitato la base A
regolate concessione della

81 Autoritt municípsle e con
tarffle debitamente appro-

94 gate,

107 Per i mútoeloli digdtenza so.
123 yerioro ai 20 eavalli si aþ-

plicano le tasse di uni alla
139 tabella allegato B.

157

178

196

219

242

266

292

320

Visto, d'ordine di f na Maestå :
17 wi isten »petario di siglo per le jiidiik

SOLERI.
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Tariffandelle talise sulle autos etturo e engli autocarri Allegato m.

TASSE ANNUALI

Autovetture adibite al Autovetture adibite al Automobili adibiti al Autocarriadibitialtra-
servizio pubblico da serva,to pubbbco su sporto di merci, at-

trasporto di persone piazza con tassametro ea r o r non po trezi,i e trasporti a15mi
Potenza in cavalli

1 2 3 4 5 6 7 8 9

1 97 78 64 39 77 51 19l 134

2 100 85 69 43 79 56 192 135

3 119 96 78 48 81 57 195 137

4 134 108 88 54 83 59 198 150

5 153 123 100 62 85 60 203 143

6 174 140 114 66 87 61 208 146

7 100 170 130 80 80 63 215 151

8 226 181 147 91 Ol 64 228 158

9 257 206 168 103 93 68 231 168

10 290 232 189 116 110 77 240 168

ll 327 262 213 135 112 79 251 176

12 366 293 238 e 147 114 80 268 184

13 409 328 266 164 162 114 275 193

14 454 254 296 182 166 117 288 208

15 503 403 377 202 170 119 303 212

16 554 444 361 222 174 122 318 223

17 609 488 396 244 193 136 335 235

18 666 533 433 267 197 138 352 247

19 727 582 473 291 201 141 37l 260

20 790 632 514 316 205 144 390 273

21 857 686 558 343 209 147 411 288

22 926 741 602 371 213 150 432 303 *

23 999 600 650 400 217 158 455 319

24 1074 860 699 430 221 155 478 335

25 1153 923 750 750 275 193 503 333

26 1234 988 808 803 281 197 528 370

27 1319 1056 858 858 287 201 255 388

28 1406 1125 914 914 293 206 582 408

29 1497 1197 973 973 299 2l0 611 428

30 1590 1272 1034 1034 305 214 640 448

31 1687 1340 311 218 671 470

32 1786 142g Per le po.enre an- 317 222 702 492.
per. at :10 cav. si

33 1889 1502 applican i le tarif 323 227 735 $15
to dj oui alla col. 3. I
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(AS.SX A1(KRAI.I
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Autovettarq adibite al Autorettare adibite' al Autotnobili silbiti al Autocarri adibiti al tra.
servisto pubbliae de servialo pahoffua sa sporto di merci, at.

trasporto di person gisms och tapametro '

preast o trasportt alBai
Pottmaa la savalli

(II. P.)

e 9 g go

4 & O ,
7 8 y 9

34 1 01 1590 389 231 768 1538

35 2103 1683 835 2ß> PO3 5ô3

30 2214 1713 141 239 838 587

37 2329 1864 347 243 875 613
38 ) 2410 1957 $59 Š(9 912 630

20 2667 2 44 3õ9 Sp2 951 66ð

40 2000 2152 365 2 6 000 ð93

41 2817 2254 571 2Ó0 1031 722

48 29&6 2357 377 204 1072 751

43 3 70 24ôt 353 000 1115 781

44 3214 2572 389 473 1158 811

45 3353 2683 305 2i7 1203 843

46 3194 2796 401 281 1248 874

47 3639 2012 407 28õ 1895 907

48 $1Š6 3029 4Ï3 ÉÜÙ 1342 940

49 2937 3150 419 aat 1391 974

50 4090 3272 4È5 298 1440 1008

51 ÈR47 3398 533 374 1491 1044

52 AAOS 3525 Sil 379 1542 1080

fú) ÂŠ69 3656 519 355 1595 1117

54 4734 3Ÿ88 6 7 350 1668 1154

55 4003 3Ê23 5 1703 1193

56 5074 4060 573 438 1758 1231

57 58(0 (200 SSI 407 1815 1871

58 5426 4311 589 413 1872 1311

59 5607 4486 507 4Ì8 (1931 1352

60 5700 4532 005 454 1930 1393

ôl 5071 4782 713 $Û0 2051 143ô

6s 6106 4933 721 505 2118 1479

63 03>Ü ËË83 729 511 2175 1523

04 6 54 5Ëit 737 5 0 2235 1567

65 6753 5403 745 522 2303 1613

66 6054 5564 753 5$3 2368 1658

67 150 5728 7d1 5¶3 2425 1790
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T A SSE A NNU A L I

Autovetture adibite al Autovetture adibite al Automobili a.dibiti al Autocarri adibiti al tra-
servizio pubblico da servizio pubblico su sporte di merci, at-

trasporto di persone piázza con tassamet.o 11aea re I e non po- trezzio trasportiatini
Potenza in cavaU

l e 5 4 6 6 7 8 0

45 7800 6808 769 530 Eiio2 1958

69 7577 6062 977 564 E571 1800

70 7790 232 785 530 2840 1848

7¡ 8047 6406 793 554 2711 1808

Sg20 8581 801 561 2782 1948

3
.

6 $(k$ $760 809 567 2855 1999

74 8674 ß940 817 2928 2050

75 8943 123 825 3003 2103

70 0134 >308 $33 5 3070 2156

77 9160 1490 841 589 $!BS BS39

78 960ô 7683 849 595 3232 2963

79 0$47 7078 857 600 3311 2318

80 10000 8072 865 606 3390 2373

81 10337 8 70 873 612 3471 2430

82 1,556 8469 881 617 3552 2487

83 10839 8672 889 Gl3 3035 2545

84 11094 8876 697 628 3118 2603

85 11353 5083 005 634 3803 2683

86 11614 9292 913 640 3888 ETES

87 11870 9504 901 645 3975 2753

ß8 lalto 0717 929 651 4002 284(

80 12417 9934 037 6:0 4151 8906

10 18690 0152 94¾ 662 4240 8958

91 18967 10374 953 668 4331 303E

02 13E46 10597 961 673 4410 3094

93 13520 10824 069 670 4515 3161

94 13814 11052 071 684 4608 3$26

(5 14103 11283 985 690 4703 3293

96 14394 11516 993 696 4798 8859

97 14680 11753 1001 701 4805 gig?

98 14986 11989 1000 707 4992 3495

09 15287 12230 .1017 712 5091 3564

100 15500 12172 1025 118 5190 3623

Per 16 potenza superiert (1) (2) (3) (4)
toesu ûssa lire 10,500

(1) )Eer le pottnie superiori tassa issa L. 1800 y- (0) Id. [. 1030 -. (3) Id. 14 6000 -- ( ) Id. i. 4500.
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AVVERTfg¿g Allegato 0.

,
1. - I noleggiator), per gede:-e della riduzione di tana, di sul

aHa, co onna 3 délla presente tariffa, 1Wono pro urre a ja p ofet

tura un'enttitionte in earta libera dett4 Camera da oo um ar 40 atte

stiËt là loro isrrizione icme noleggiatori, nonchè J nuths esta da ii
cpirte del circolo terroviorlo di ispezione.
La prerettura-appnno sulla licenza di circolazione là dichiara-

zicno « Autorttture per noteggio di rimessa ».

2. - I risonossim•ato delle condizioat necessarie per Pappli-
ossione delle tassa minori di cui alle colonne 3 a 9 dePa preannte
takfe. compete all'ufflo'o del rexist-ro, il quale ha diritto di esigero
le prove,ocee renti quando queste non risultloo dalla liaenza di
circolikone.

3 - Con decreto del Ininistro dello ßàanza la tawa stabilita
alla colmonal5 puð essere resa appl:nabile anohe in aihe con polv'-
lazionevinferiore at 2 000 abitant•, quando in t.all oittà venga-19ti-
tui'yo;pn rg la•e servirjo automobilistteo di piazza con tassametro 34
in base a regolare concessione detPantorità municipale e con ta-

riffa debitamente approyata.
4 - 1 ieleoli di cui alle ecloned 4 a 7 della presento tariffa 36

devono portare, o}tre alla prescritta targa di riconose'mento, u' a 37
apseiale grga con la diaitnea Servizio pabblico ».

gjsto, d'ordine di Sua Maestà: 33
Il minisivo segretario didiato per le gnante

40
SQLR

41

Allegato 0. 42

Tariffa delle tasse sugli autoscafi. as

44

Tasso aantiali Tusse annuali

46

48

53
1 25 24 11 153 42 '

54
2 27 24 18 tô1 44

55

3 00 25 10 laß 47
56

4 34 25 20 198 49 57
5 39 26 21 215 52 58
6 41 26 22 x32 51 59

7 50 27 13 250 b7 00
8 b7 LS 14 2ô9 00

ôl

9 65 2.9 kb 289 63 62

10 13 3J 26 309 6ô g
11 85 32 27 330 70 64

là 02 34 28 - 358 73 65

13 103 35 29 374 71 ô6

14 111 36 30 39d 60 gy

15 lä6 38 31 428 84

,16 139 40 32 441 g

Ta Ja .ie l tassa su li autoteafl.

Ta e a .ma Tasso ar.nualt

473 ' 92 68 1812 313

493 í6 gg 1893 223

526 101 70 1918 3ad

534 1 5 71 2002 339

583 110 72 2037 848

604 114 73 2113 351

643 119
,

74 2169 3ôô

673 124 75 2226 326

703 123 76 i28 i 34

737 131 77 2343 395

7d3 140 78 210) Á4

804 145 79 2103 4

839 131 80 2523 421

871 156 81 158ã 43L

010 163 83 2647 411

917 163 83 2713 435

9:5 174 81 277 405

lu23 180 85 283 47ô

1063 107 86 29 48)

1103 193 87 2 70 497

11,3 200 88 6037 503

1184 200 69 3105 bjf
1226 213 90 3173 Ve
l269 22d 91 3211 0612'

1313 227 92 4312 55 I

1357 234 93 3383 563

3431 57 J
1102 243 L4

05 3Ad 58d
lead 249 3bwo 600

1995 251 - gy
2073 SIA
3747 62 &1642 201 91
3323 637

1586 272
36,8 61)luo

1639 280 Por la po- Per le Po
tenze so toase su

periori al penori ai
17a9 i 290 100 osv. 400 cavaUI

I lasm fina tassa fissa
1790 305 lire 4000 lire 800

Viito, d'ordine 11 Sua b aestA:
‡¡ ministro segretano dS ato ger Jefinantet

h014 .
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Bogfo deereto 8 novembre 1931, n. 1693, che estende ai
funzionari dal cessato regime confermato e rias-
santo is servizio nella Amministrazioni statali dei
terri¢ori annessi, le dispositioni del It. decreto 24

agosto 1921, n. 1185, circa il pagamentó del pre-
mio di cointeressenza per i'esercizio ¡înanziario
1920 -921.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazion
RE D'lTALIA

Visto il R decreto-Tegge 24 agosto 1921, n. If85;
-'Vitto Part. 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1332
el art. 3 de11a legge 19 die mbro 1920, n. 1778 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno, di con-
oorto con il ministro segretario di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e doeretismo:

Art. i.

Per l'esercizio finanziario 1920-921, al peraonale del
cessato regime, confermato e riassunto in servizio nelle

Amministrazioni statali dei territori annessi in virtù
dello loggi 20 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre

19,20, D. 1778 in quanto appartenga a categorie cor-
rispondenti a quelle indicate nell'art. I del R decreto-

legge 24 agosto 1921, n. 1185 verra co riaposta la coin-
teressenza in proporzione delle giornato di servizio
prostato, considerando como tale aucho il periodo di
congedo ordinario, n:lla misura musiraa di cui all'ar-
ticolo sopracita to.
ILyagamento della cointeressenz.a avverrà neUa mi-

sura effettivamente percepita, al netto da qualsiasi ri-
tenutá, dal corrispondente personale delle Amministra-
zioni statali del Regno.

Alt, 2

17na retribuzione straordinaria nella stessa misura
di cui al precedente articolo, è concessa al personale
del cessato regime, confermato o riassento in servizio,
appartenento alle catagorie indicato nelPart. 2 del
R. decreto-logge 21 agosto i921, n. i185.

Art. 3.

Agli effetti dalla commisurazione della cointeressenza,
per d personale giâ assialato al corrispondento per-
sonale del Regno si fa rifoximanto allo stipendio ste-

bilito collo rispettive taballe di assuneziona e per il

personale non aneofa essi:nilato vale la bisa di com·

misurazione stab;1ita dall art. 2 del R. decreto ill gen-
naio 1921. n. I10.

Art 4.

È escluso dal hanstleio tudicato neL'art i del pr>
sento decreto il personale che abbia uno stipea.xío
eguale o superiore a L 14.000, secondo la base di

commisurazione di cui alParticolo precedente.

Ar t. 5.

La speaa necessaria per Pesecuzione del presente de-
creto farà enrice al cap 235 ter slio etato di previ-
stone del Ministero del tesoro per lesercizio in corso.
O diniamo che il presente decreto, munitodel sigillo

dono Stato, sia inserto uella raccolta uilicia'e dello

leggi e del decreti del Regno d Ita¡ia, mandaAdo 4

claunque opetti di osservallo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 8 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE

VMo, n guantasisim: Roomo
DoNem - DiN

ilegio deereto 28 ottobre 1921, n. 1831, che modi¡Taa it
primo comma den'art. 2 del decreto Luogoteney
ziale 18 aprile 19£9, n 991, che detta normo p¢r
il conferimento ddl'abilitazione all'insygnam¢nÏó
del disegno nelle scuolo media.

VITTOllO EMANUELF lII

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il decreto Luogoteachtiale 10 aprilo 1910, nu·
mero 991;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretismo:
Al 1° comma dell'ort 2 del decreto Luogotononzialo

10 aprile 19!9 n. 991, ò sostituito iE seguente :

< Gli esami per il conseguimento del diploma di abli
litazione alPinsegnamento del disegno nelle scuole me-
die si terrant:o ogni am.o afI mese di gennaio e nel
'mese di luglio ».

Or niamo che il presente decreto, munito del sigifo
del o Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle

leggi e dei decre:i del Regno d'Italia, niandando a

ohtunque spotti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a San Rossore, addi 29 oñobro 1921.
VITTOR(O EMANUELE.

CORBINO.
Visto, It guardanigüii: RODIN#

flegio deerato 3 novembro 1921, n. 1033, che stabilisen
la cauzione da prestarsi dagli spacciatori affin-
grosso e dai .magazziniert di vaa.dita dei genert di
monopolio industriale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazlóno
RE D'ITALIA

Visto il regelamento per la esecuzione delle leggi
ende privat ve dei salt e dei tabacchi, approvato con

R. decreto 16 agosto 1901, n. 309;
Visti i R R. decrett 16 ottobre 1910, n. 755, 11 ago

sto idit, n. 10&ô;
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Sentito il Consiglio t\i Stato :

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla propohta del Nostro ministro segrataric di Stato

per le ilnanze ;

Abbiamo decretato e decreilamo :

Articolo unico.

La cauzione da prestarsi dagli spacciatori all'in-
grosso dei generi di monopolia industriale è stabilita
in ragione di un ottavo della somma corrispondente
al presso di tariffa dei generi costituenti la dotazione
a fido- del rispettivo ufficio di vendita, e per i magaz
sinieri in ragione di un decimo della somma :.tessa,
flaundo però per questi ultimi il limite massimo della
canzione in L. 50.000.
Ordiniamo ehe il prwr ento, munito del sigiUo

dello Stato sia its©Me Deis faceaha ufficia'e delle

leggi e dei decreti del Regno d Italin, mandando a

chitalqile apeffi di Osutvatio e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOW - SOLERI
Viste, 18 pus1•dasigilli: RONNÒ.

Regio deareto 12 novembre 1991, n 1ô88, che modißca
l'art.24,quarto comma, del regolamento approvato
con R. decrete 11 maggio 1911, n. 512, sugli as-
' segni straordinari sul f.cudo di precicienza dei ri-
capitori del lotto.

VITTORIO EMANUELE UT

ger grazia di Dio e per soloath della Eazi.ä
RE DUTALlA

Visto il regolamento sul « Fondo di providenza dei

r!cevitori dei lotto » approvato con R. decreto 11 mag.

gio 1911, n. 512;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

delle finanzo;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'art.24, quarto comma, del regolamento appro-ato
con Pa decreto 11 maggio 1911, n. Sii, ò :nodiñeato

come segue:
Nessuno potra avere nello stesso anno assogni che

in complesso superino le Era 210.

OWiiniamo. che il presento decreto, monito 801 M.;iue
dello Stato, sia insorto nona raccolta uniciaio done leggi
e dei decreti del Psogno d'Italia, mandando a enmaqim

spotti di osservarlo e di farlo ordervara.

Dato a San Rossoro, addi 12 novembre 1921
VITTORIO EMANfJELE.

BONox; - SOLERI.
Visto, Il guardasigilli . RonLyo.

in deeroto 19 novembre 1921, n. 1969, che modifes
fart ? de a camento 2 lugUo 194, n. Sil, sui
me 7; a waai e n:eceasi a sensa guida di retaic.

VITTORIO EMANUELE ID

Visti nii at ticoli 7 e 23 nel regekmento sui veicoli
a trazione meceanica senza guida di retaie, approvato
con R. decreto 2 !uglio 1914, n. 811;
Visto Part. 2 del regolamento sula larghezza dei

cerchioni dei veicoli circo.inndi sune strade pubbliche,
approvato con decreto Luogotenensiale ß2 agosto 1915,
n. 1453;
Vista la legge 13 agosio 1921, n. 1050;
Sentita la Connaissione oorlamentare istituita dal-

l'art. 2 della legge predetta :

5. o il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por i lavori pubblici, di concerto col Comitato Mini-
steriale cesStuito ai sensi deMa legge medesima;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

L'articolo 7 del regolamento 2 luglio 1914, n. 811, à
così modificato:
U enrico totale di ciascun veieolo non può superare

gli 80 q¤intal, miro autorizzaziona specia:e del pre-
fetto, neTamNto ddia riapettiva provincia sentiti gli
Enti proprietari deBe strade e PUincia del genio civile.

At t. 2.

Il prirno estoverso dell'art. 23 del regolamento pre-
detto è così modificato:
La scuole ricoñosciuto sono sono la direzione del

Circolo o se di Circolo ferroviario dispezione, e

il direuore di colo o deRa sezione delecherù un

funzionado d uolo di vigilano a presiedere la
Commisai me es nate ce una fine di ciascun corso,

In rebzione a sia moüífeazione restano anche
modin ata lo dãq sizioni frecessive che ad essa hanno
riferimento.

Ordiniamo ena prosea:e derrota, munito del sigillo
delo Stato, sia in rio naa raccolta Mücide deRe leegi
e dei deere i d·l Regno Italia, manriando a chiunque
spotti di osserverlo e di farlo osservare.

Dao a Sn I ore, add! í0 novraaro 1321.

EfD EMATUELE.

Bom m -- LLoria.


